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Anno XVI, 


ROMA, 13 febbraio 1398 


L'ufficio di stafistica di Washington ha pubbli 
sato-i dali relativi al commercio esterno degli Stati 
Uniti nel 1897. Nel.1896 lo esportazioni supera 
sono por la: prima volta il miliardo di dollari; il 
bilancio del 1896 è superato da quello del 1897 di 
#3 milioni di dollari, tra il 1890 ed il 1897 viè 


Lunedì 14 Febbraio 1898 


fina iorazzione d'intreîti di 209 milioni di | paternostri ; 
dollari. Che trionfo splendido! Quale espansione | libri e rinfreschi. 


trescento ed enorme? 

E' certo che una parte di questo risultato è do- 
yuta ad una esportazione agricola cecezionale; però 
esaminando le cifro del commercio speciale di 
‘esportazione, si vede che anche l'industria americana, 
nei suoì diversi rami, partecipa a questo sviluppo 
progressivo così meraviglioso. I protezionisti, sod- 
disfatti, non sapranno resistere alla tentazione di 


Uni po' di signi, 


libertà di pensiero e di coscienza, taluno 
che stamane scrivendo vi ha scherzato in- 
tono, ; 

In questi circoli dei quali pare che il 
ministro della guerra poco si coupato 
di sapere chi siano gli organizzatori ed i 
capi, non sì domandano ai soldati. rosarii e 
ma si distribuiscono ad ‘essi 


‘qualche bicchiere di 
vino, di tanto in tanto una pagnottella im- 
bottita aiutano alla conquis'a della morale 
cattolica. E fanno buona concorrenza alle 
chiese, che în Roma sono'cirea quattrocento, 
e a quanto pare non servono allomeopo che 
i clericali si propongono. N53 

Quanto ai libri abbiamo detto ieri di 


i preoccupato 


Tola alla Corte d'assise 


(Nostri telegrammi particolari) 


Incidenti è dimostrazioni 

PARIGI, 13, oro 10,15 ant — (Jacopo). 
Al resoconto diffusissimo da me mandatori ieri 
molla ho da 

Ta lottora dei giornali dol mattino non 
‘orta a mia' conoscenza alcun incidenta mori. 
tivole di essere segnalato. Credo però oppor- 
inno riferirri, come vieno dato ‘dal resoconto 
stenografico, l'incidente dell'ormai famoso do- 
cumento segreto nella deposizione del testo av- 
vocato Demange. 

Labor: — Cosa pensate, avvocato Demange, del 
mpporto Ravaty che dice essero la sentenza contro 


‘attribuiro allo nuove restrizioni della tariffa Dingley Ì = 4 Dreyfus stata pronunciata legalmente e giusta- 
il succ dell'industria americana sui mercati del | qual genere siano quelli che si danno 2| mente? 
‘mondo, E noi riconosciamo che le apparenze cono | leggere ai soldati, e specialmente ai sotto- |" Demange: — Penso che-quel rapporto non tratta 


tutte n favore della loro tesi prediletta. Però noi 
veliamo dai giornali americani che i fabbricanti 
del Masssehussets o della Nuova Inghilterra pen 
sano a ribassare il prezzo della mano d'opera nelle 
proprie fabbriche, 0 si prevedo che fra poco 100,000 
operai avranno accettata una ridazione di salatio 
‘di 1110, a meno che, cosa ritenuta poco probabile, 
mon preferiscano mettersi in sciopero. 

E' ovidento cho se setta l'azione proibitiva della 
tariffa Dingloy l'industria americana avesso potuto 
sottrazsi agîi effetti dello squilibrio fra la  proda- 
zione e il collocamento doi prodotti, gli operaî non 


Abbiamo detto esser poco probabile che gli operai 
dol Massachussots e della Nuova Inghilterra si but- 
tino a cuor leggiero allo sbaraglio di uno sciopero. 
La sconfitta subita dagli operai meccanici inglesi 
mon può non esercitare una sera influenza nella 
loro determinazione. Ma v'è anche una ragione più 
giravo: cho i padroni cioè benodireblero quasi uno 
sciopero. il quale consentirebbe loro di Iasciar rista- 
“biliesi l'equilibrio fea la produzione el il consumo, 
distrutto dall'eccosso di produzione. Ma pur 
steaondo dalla questione dello sciopero, che costi 
tuisco una contingenza, rimano una volta di più 
siccertato cho non bastano tariffe protezioniste a 
imigliorare i salari: e*questa soconda parte dell'e- 
vangelo protezionista riceve una ritova bollatura 
idi contraddizione in termini. 

Ai protozionisti resterà sempro la risorsa di dire 
che i salari potrobboro, senza la tariffa Diugloy, tro- 
«yarsi osposti ad una riduzione anche maggiore ; 
‘ma difficilmente potranno dimostrare. che questa 
loro consolazione la l'appoggio indiseutibilo. del 
atti. 


da 


x 

Il Senato di Washington la votato con 45 voti 
gontro 28 un dil/ tendento a restringere l'immi- 
grazione. 11 prosidonte Cleveland, sulla fino della 
sua amministrazione, aveva colpito di refo una 
Jogge concepita nello stesso senso. La logge nuova 
mon contieno qualcuna dollò disposizioni vessatorio 
che infioravano la prima: no è scomparsa, ad ©- 
acmpio, la clausola che vietava ni canadesi viventi 
mel loro tercitor'o di recarsî ogni giorno sul terri- 
torio degli Stati Uniti per dedicarvisi al loro lavoro 
professionale. Ma essa è sempre una nuova dimo- 
strazione protezionista. 

Il tratto caratteristico del dill votato il 17 gen 
maio è l' oselusione degli. analfabeti dal territorio 
della grando repubblica, Bi vuole riservare il pri» 
vilegio di stabilirvisi agli individui cho sanno Jog- 
gere l'inglese 0 Ia loto lingua materna. Ogni È 
dividuo al disopra dei sedici anni, cho non faccia 
parto di una famiglia come ‘donna maritata, con 
gianto cee. 6 vor darà soddisiazione su questo 
punto, sarà ‘scartato, Il Senato ‘ha, del resto, 


ch 


essa furono abbattuti. 


Del Granduca di Toscana fa un quadro 
al paragone del quale Marco Aurelio è un 
mascalzone. Della dominazione austriaca nel 
Lombardo-Veneto scrive mirifichs cose. Que- 
site nd esempio : 
< Il goemo favoriva lo sviluppo econo- 
mico, non imporeriva ; incrementava la 
sanguava; voleva la 
beneficenza grande, secondo le seeolari 


ricchezza, non la di 


ufficiali, la importanza del ‘ui ufficio edu- 
cativo nell'organismo militare non è certo 
ignota al generale Afan de Rivera. 

Eà abbiamo detto anche di averne uno 
sul tavolo pomposamente intitolato: 12 Genio 
della rivoluzione italiana. 11 libro 
da un vecchio peccatore che in apparenza 
conserva tutti i suoi entusiasmi per l'Italia, 
ma clie ha infiltrato in quelle pagino con 
grande artificio il peggiore dei veleni. 

Costui espone, a modo suo, la storia della 
rivoluzione italiana. E perchè i soldati, ni 
quali il libro è regalato con alfettuose de- 
diche manoscritte piene di massime fra- 
terne in Gesù Cristo, sappiano hene qual 
sia ‘stato il genio della. risélu 
mmpida rassegna i governi e i governanti che. 


è 


me, passa in 


istituzioni e fondazioni cristiane e ci 


non rubava nè disperdera il patrimonio 
ri, sotto l'odierno comodo prete» 
riformare le amministrazioni e 


dei pov 
sto di 
gli usi, » 

È1 aggiunge: 


Allora nom v' era caccia smaniosa agli impiegi 
perchè ciascuno seguiva la peopria condizione, nè 
gli ingegni soffrivano oppressione potendo per me- 
riti e virtà sollevarsi, Allora non si croavano gli 
impieghi per allogare - malcontenti, spostati, favo- 
riti di setto, di partiti, di fommine; il Governo 
esigeva rogolarità e giustizia nè subiva le pres 

ni del giornalismo; non imperavano le donne nei 
dovevano dipendero 
soperiori, perchè la 


stori, nò gli impiega 
la personalo opinione di 
ge, la sola frodda legge, era 


noci 


Questo ad onore 6 gloria dell Austria 
occupatrice di 


vincio italiane. 


essa di Parma 


ma, 


Della 


dell'austriaca Maria Luisa, 
vedova di Napoleone I, il libro intese una 
apologia maravigliosa. 
adultera, che ebbe figli dell’adulterio, ma le 
fa merito di averlo confessato ai suoi 

nistri ; quindi, con un impeto commovente 


Ammette che fa 


sèritto 


dell'anvallamento, eni si avrebbo diritto per essere 
stata \leatals- legga 

Labori: — Perchè parlate di annullamente? 

Demange: — Pi saputo dall'avvocato 
Sa'les cho una violazione di legge è stata commessa. 

Labori: — Quale? 

Presidonte: — Avvocato Demange, non rispon: 

Si tratta del processo Dreyfus. 

— Si trattava della comunicazione 

di un documento segreto? 


Demange: — Precisamente. 
Presidente: — Non rispondete. 
Labor: — E' inutile: oramai è cosa fatta, 


Questa dichiaraziono susritò nna ilarità ge- 
nerale. 

Jersora quando uscirono dal Palazzo di gio- 
stizia gli ufficiali che assistono al proc»sso in 
qualità di testimonii, la folla emise ripetute 
grida di Viva la Repubblica! E' probabile che 
le informazioni telegrafiche ufficioso si limitino 
a segnalarvi questo incidente: ma quantunque 
non si siano avuti a deploraro nessuno. degli 
inconvenienti della sera precedente, si sono 
avate dello manifestazioni abbastanza caratto- 
ristiche del grado di eccitamento dello spirito 
pabblico. 

In mezzo alla nebbia, la folla inseguì una 
voltura che usciva dal palazzo di giustizia 
credendo che-fosse quella di Zola, o giunse a 
scnoterla ripetutamente con gran spavento 
dello tro signore che vi erano dentro, una delle 
quali era la moglie del prefetto di polizia. 

Questo incidente, dirò così semi-personale, 
non ha però turbato il prefetto di polizia, il 
quale continua a giudicare la situazione otti- 
misticumente. Conversando con Chincholle del 
Figaro egli ha affermato che l'agitazione è 
soltanto superficiale. Egli disse: 


Il processo interessa nssai Parigi, ma non fa bat- 
È | toro ileuoro della popolazione che è rimasta estra- 
nea alla guerta di re'igione © di razza. leri furono 


fatti 27 arresti; cbbene: cmno qfinsi tutti giora- 
netti. Gii altri appartongono al liceo Janson. 

Il mio partito è preso, Non tollorerò che dei ra 
gnazi turbino Parigi. Li farò inesorabilmente arro- 
ataro e tener imprigionati fino a mezzanotte. 

Non erano certamente collegiali e gamins quo- 
gli cha spezzarono 400 vetri dell'oficina Bern- 
heim, doro lavorano 3000 operai e lo Chin- 
colle esprimo la speranza che il prefetto di 
polizia saprà mostrarsi rigoroso anche con 
questi adulti © contro coloro cho spingono i 
bassifondi ai saccheggi. 

Giudizi dolla stampa - Il duollo Honry-Piequart 

L'ottimismo del prefetto Blanc non è diviso 
veramento che da lui solo. La Petite Itépu- 
Dlique sembra riflettore il sentimento comune 
quando dico che per potore impanomento sar. 


du 


mi. 


fatta prova di gespcodità; ha rinnnzisto a far «vu. | di morale © di logiea clericale, aggiunge: |cheggiaro lo botteghe od assediare le case dogli 
hire un esama di scrittura, uno dei suoi. membri | Erano tempi neî quali non era ancora pene. | °drri basta gridare:, Pra. Rea o lei 
avondo dichiarato di aver conosciuto degli uomini la debolezza di | Del restola grande preoccnpazione del giorno 


‘eapaciasimi; rbolto Intelligenti ed attivi che non 
erano mai riusciti a «apero l' ortografta. La lettura 
dovrà farsì su un passo della costituzione del paese 
che il candidato avrà scelto a propria residenza, 

x Questo provvedimento potrebbo dar Inogo a ri 
Sura di rigore di cui sì mostrano specialmente in: 
‘qaioti pei loco compatriotti i tedeschi stabiliti a 
Stati Uniti. Gli italiani diseutono nei loro giorn 
mon dal punto di vista pentico, rn dal panto di 
‘tista dello» teoria. L' Araldo di Nuova York si 
rallegra perchè, arrestata la corrente di immigra- 
zione, la concorrenza agli operai italiani 
muita. Ma quelli che si trorano neg'i Stati. Uniti 
potranno rimanervi tutti? E' questa la «questiono 
cho dovevano esaminaro mentre il: di2! vaspetta .il 
yoto della Cainera dei rappresentanti. 


fl regno della incoscienza! 


di 


Tempo addietro un gionale romano ri- 
velava che negli stabilimenti carcerarii del 
‘Regno si davano a leggero libri pieni di 
Vituperi tontro l'Italia è le sue istituzioni. 

Il govertio, interpellatà, dichiarò di nulla 
‘saperne; e promise di' esaminare © di prov- 
vedere. Quello ché abbia fatto non sap- 
piamo ; ma c'è. da scommettere che le cose 


continuano a procedere come prima. de 
Jerì, lo avvertimmo già, l'on. Socci nio 
thiam) l'attenzione del ministro della guerra | pl 


sui riereatorii istituiti dai e 
‘stendere la loro propaganda nell 
‘T'esercito. 

E il generale Afan de Rivera rispose, |. 
fion già, questa volta, di nulla sapone, 
ma facendo quasi d'apologia di quei ri 
qereatorii. 

Tutto ciò, paro a moî, appartiene al 
regno della incoscienza ; © prepara al paese 
&d agli istituti suoi un avvenire pietò di 
Ipericoli. 

1 ricreatoriî di cui parlò l'on. Socci si 
Ghiamano circoli; ed è proprio un circolo 
“quello che s'intitola dalla Immacolata Coî- 
CRTRRO come. sono tali il circolo di 8. Pietré, 
Jella Romanina, della, Gioventù cattolica, 
€ gli albrì che pullulano a Roma 6 
‘propaganda politica ciascuno nel compo 
segniafogli dai superiori, 

ic Propaganda e non orazione, intendiamo 
bene; propàgandà d'indole politica è non 
regliora religiosa, como la tentato-di far 
‘credere per ingenerare equivoci a base di 
& 


i per 
file 


pa 
del 


dei 
ca 
a 

fil 


Ì 


< Into, ln trignmi 


poli, il cui governo fu batt 
zione di Dio, sì ricordano 0 
o di fama non indegno » lamentando 
lo sette in tutto il regno « edueassero i 
traditori nella Corte © nell'esere 

a che prosegnire? Quando avremo 
detto che, ad'estinpio, 

Alberto che diniegata. misericordia 1 


qual 
gui 
lamentato che 


della cronaca altro d 


Ma ci 


coi nome di R: 


Perfino dell'iniquo 


Ma 


sérìve 


ità in vergogna © 


buon vivere; mon «era militare, non 
balzelli, scionze ed vati in onore; nomini 
proclari ché quiri da ogni qparto occorrevano; o- 
maggi, e tributi da tutti iypopoli, auche non cat: 
tolici; 0 da qua partivana per tutto il mondo, 
reti, moniti, lognti, vessori; missionari, con la fedo 
ma, col genio d'Italia. 
rdinando IL di N: 
zato la nega- 
re « di stori: 


di Ci 


il pecu- 

la cospirazione, © quanti ‘sono 

<i peccati che dn anime sozze passano, sia pn 

< a traverso dello più alto d 

< danno delle mal rette mazioni ! » 
Il duca di Modena è lodato porchè « fa- 

« voriva la prosperità economica, nè voleva 

« misorin nel suo popolo. E della. beatita- 

dine dello Stato pontificio si serive; 
Godo 

gravosi 


ribelli 


è l'esercito. Jadet insorge nel Petit Journal 
contro il governo che lascia insaltare impune- 
mente l’esercito; il Journal deplora cho il do- 
petato Jaurte abbia poteto Tmpanemente ‘af. 
formare, nell’adienza d’ierî, che lo Stato mag- 
giore prepara nuovi disastri ‘alla patria, 
senza che l'avrocato generalo trovasse una pa 
rola di biasimo per tale attacco. Ma di chi la 
colpa? 

Cornet” nel Figaro dichiara ch'egli arroit 
sce al pensiero che il tolegrafo vorsn ogni 
giorno «ani giornali di ogni lingua lo provo 
dell’anarehia in cui siamo caduti ». Ed ha ra- 
gione. Ma questo non si sarebba verificato se 
il goreeno si fosso fino dal primo giorno col- 
locato dall punto di vista della giustizia inve 
che da quello della passione . 

E se è vero quello che torna ad affermato 
Rochefort, malgrado le dichiarazioni fatte ieri 
la Camera dei deputati dal ministro de 
guerra in risposta all' interrogazione Roc 
esso aveva ininito quellosclio avrebbo dov 
fare. Difatti Rochefort rinfferma che un man 
datario di Billot ebbe anche um colloanio col 
suocero di Dreyfus: Ma fl ministro ebbe panrà 


dee 


m 


che 


arlo 


mandò il collare dell'Annunziata al go- 
vernatore Galatri, che: fumando aveva | ii arvoc 

ssistito ni supplizi », quando avremo | moni nol processo andarono a ringraziare 
tto che si pone bene in evidenza l'opi- | bafonni:r Ploser di t: menti ; tutti 


one di un ambasciatore della Repnb-|dano viva l'esercito. Ma lo scopo principal 
ca di Venezia, il quale scriveva: non vieno raggiunto. Cassagnac dico. nell’Au- 
in tutti li tempi quella Casa di cid ana 

la saputo meglio di tutte le MOTORI GLi Drecatoe Zola, resternati È 

modi di negoziare, e che all'arte di sapor | ricitininone la abilità del gorcrno repubblicano. 
bene i are gli uomini deve, sopra Eà è la verità. I giornali partigiani di 
ogni altra cosa, il proprio ingrandimento », | proyfas considerano che l'adienza di _jeri 


i Regi 


mer 
ndola a vantaggio 
noi bisogno 
sofia della storia, non ci 


di 


Il generale Afan de Rivera vi 
da fi noi: se ni soldati 


rà, dallè map 


ie credono di aver diritto di la 
1 palazzo di via XX Bettembrè in quelle 
cali che sono 


Hori dei Circoli c 
dipendenza del Vaticano! 


o 


do avremo detto che è molto ben ma- 
ata l’idea federativa col Papa, e la- 

abbiano segalto i 
ici sul campo della uhità, falsifi- 
ella monarchia, pare 


re d 


sti nel campo 
aggiungere 


igili 
italiani 


ministero della guerra lascierà aperta que- 
sta palestra, giorno terrà in cu 

plina militate pa 
ch 


i dic 
gove 


processo Zola sia il principio della reris 
del processo Dreyfus. E 
diffaso. Ma non mancano g 
il Soleil il quale esclama : 


Ja verso ln revisione d 


caîsi, Non devo essere pe 
ella | fa rità del prese. V 
egli è miops e non te 
In seguito all'incidente ‘avvent Ù 
onnelli Picquaft ed Henry nol l 


il |il primo, non po 


Il Dro 
‘bb a dire ieri! 
gio 1 colon 


ts de l'homme afferma c 


io agi 


8» il duello avvarrà, sarà emozionante. 

Papillaud, redattore della Libre Parole, il 
quale è malato, ha tolegrafato a Jauris, ac 
cusandolo di avor riferito inesattamente, 
le sue parole relativo a Esterhazy. 

Una curiosità : fra gli arrestati dell'altra 
nera, vi era il figlio del prefetto della Senna, 
1 quale passò la notte in prigione avendo ta 
ciuto il suo nome. 


Oro 4 por. Si 

Si annunzia che il giurato datosi per malato 
e che ieri venne sostitaito, era stato denun- 
ciato come sottoposto alla padronanza della 
famiglia Dreyfus. La malattia non sarebbe dun- 
que che un pretesto. 

Si dice che Picquart, trovandosi agli arre- 
sti, non potrà battersi adesso col colonnetto 
Henry, perché abbisognerebbo della relativa 
autorizzazione, 

Il duello arrebbe Inogo ad ogni modo alla 
fine del processo. 


ienita 
Una perquisizione dreyfusiana ? 
begin) 

PARIGI, 13, ore 10,30 ant. — (Jacopo). 
La Libre Paro'e narra che un ufficialo su- 
periore, accompagnato dal commissari: di po- 
lizia, perquisi la casa di certa madama Pratte, 
moglie di un cocchiero inglese, asportandono 
delle carte, 


nn 


Il processo contro Naquet 
(Nostro teleg. particol.) 


PARIGI, 13, ore 11,25 ant. — (acopo) — 
Il processo contro Naquet, visto che quello 
contro Zola si protrae al di lì di ogni previ- 
sione, è stato rinviato a marzo. 


init iii 
Un corrispondente espulso 
BASILEA, 12. — Il corrispondente. spe- 
cialo a Parigi della Basler-Nachrichlen è 
stato espulso dal governo francese, a_ cagione 
del suo contegno riguardo al processo Zola. 


++ 
La Spagna e gli Stati Uniti 
La fino dell'incidente Dupuy do Loms 


MADRID, 13. — Il ministro degli affari 
stori, Gullon, ha dichiarato che l'incidente 
provocato dall'ambasciatore spagnuolo a Wa- 
shington, Dupuy do Lome, è assolutamente 
chiuso, 


* 
L'AVANA, 13, — I ministri cubani hanno 


visitato la corazzata degli Stati Uniti Moine, 
ricevuti a bordo cogli onori militari. 
Venne loro offerto un Zunch. 


Il comandante della corazzata feco un brin- 


disì, rilevando i buoni rapporti esistenti fra la 
Spagna e gli Stati Uniti. 


— ve —— 
Neli Estremo Oriente 
(Nos'ro tele rramni nardicolure) 


LONDRA, 13,-oro 11.30 ant. — (Emme). 
L’ambasciatore giapponese ha fatto sapore al 
Consiglio imperiale cinese che il suo governo, 
cansa gli impegni contratti dal Giappone negli 
ultimi anni, non può concedere nessuna dila» 
zione al pagamento delle indennità. 

Quosta dichiarazione viene considerata come 
il prologo di un'azione energica se la Cina 
non potrà nel prossimo maggio, pagare la rata 
d'indtinità. 

L'ambasciatoro franceso lia presentato al 
Tsungli-Yamen tima sorio di impossibili ri- 
chioste da parto del suo governo, fra l'altro 
il pagamento di una grave indennità ad una 
famiglia francese che fu catturata nel Ton- 
chino da briganti cinesi e poi liberata, 


ina 
Ferdinando di Bulgaria a Vienna 
— È arrivato nel pomorig- 
ordinando di Bulgaria psr 


fare visita alla sua madro inferma pi 
Clementina. 


—+ 
La crisi svedo-norveges: 


CRISTIANIA, 12. — Il Gabinetto è dimis- 


sionario. 
Questa crisi era preveduta, 
Essa si collega al conflitto che regna da parec- 
chio tempo fra Svezia e Norrogia a proposito dei 
rapporti dello due parti del regno fra loro e di 
ciascuna di esse con l'estero. 

‘Come sarà risolta? La questione è molt 
ressante, dal modo con cul si risolverà dipendendo 
la tranquillità del regno, 

In Norvegia le aspirazioni democraticho smo 
molto accentuate. 

ie 
Le tasss di consumo in Rumania 


hilogramina sugli euccheri. 

— + 

I BALLI UFFICIALI 
(Nostro telerramma pars) 


P; 13, ore 1 pomerid. — (Jacopo) 
Il primo ballo al palazzo di Città riusci meno 
Ti egli anni scorgi, © perciò vi si pot 


sempre ugu: 
Al Circolo militare in piazza dell'Opera © 
vì pure ballo; ma mon vi furono dimositze 
zioni. - 


— do 
Ballo all'ambasciata italiana i 
Nostro telegra: 
MADRID, 13, 
Ters:ra vi fu g 
sciato, 
Vi assistette u 


5 pom. 
Îlo alla n 


della 


nbasciatrice, 

e la figlinola di 

Îlo, facevano 890 
l'ambas 


lei abbi 
pte gli 


toro barone De 


ata in raso 
nori di ca: 
Renzis. 


trd, 


In giro per il mondo 


_ Senza intonzione di mancare di rispetto al Va- 
ticano nè alla cerimonia dell'anniversario che vi si 
celobra, osserro che quest'anno wa doppio carne- 
valo corre per lo vie: ai gruppi dei soliti pulcinella 
e delle ringare, si mescolano comitive di rurali în 
curiose fogge che parrebbero mascherate se non si 
scorgono alla testa di asti di quelle carovazie, 
come © vosi cui 

prata A patta senta 

Essi si trovano obbligati a mesrstare Il sacro al 
profano; 0 non è detto che, con tutto il vemillo 
alla tosta, uscendo da lesa non entrino a dare 
una occhiata alla Fiera dei vini o all’ Esporizione 
dei prodotti alimentari, o in qualche altro pubblico 
locale, doro si mangia, si beve, si balla © si sta 
allegri. 

Sarebbe, forse, un carioso modo di soleaniszare 
il sessantesimo anniversario della prima messa dol 
Sommo Ponto$ce; ma nos mi pare che potrebbe 
essero ascritto fra i peccati capitali. 

Come va, anzi, che nessun inapresario vi abbia 

Quest'anno ai voglioni dei. ciclisti, degli 

dei giornalisti ecc. cec. sì potora ag- 
gere il veglione dei pellegrini. 
Mi pare anzi cho questo sarebbe il più cortese e 
garbato contraccambio dela cura che si vanno 
prendendo i Circoli cattolici di insegnare ai mostri 
soldati l'avemaria © di intrattenerli in religiose e 
patriottiche conversazioni, 

Fsui insegnano ai nostri soldati a recitare il ro 
sario; noi insegneremmo ai pellogrini a ballare. 
PA nostra esdazione, per conto suo, ha celebrato 
l'inizio ufficiale del Carnovalo con una somplico ma 
intima e commovente cerimonia, che si ripete ogni 

0, invariata, 
Un redattore riunisce salennemonte attorno a sè 
i colloghi, nella sala più vasta della redazione, e 
volgendo gli occhi al cielo, con una mano sul 
in tono ispirato una quartina, do- 
penna di ua noto pubblicisti;poeta. com. 
o, venti annì fa o pubblcata per, dici 
a camerale, un po' su tutti 
Pitti E° via 
ima suona così 
N carneral gavazza per la via 
Gavazza nel tenici e pei salon 
Ma noa gavazza no l'anima mia 
Dove pemo degli odi l'aquilon 

Tutti i colleghi diventar» pensosi; poi sospirino; 
poi mandano u: saluto al poota lontano; e quindi 
tornano commossi al lavoro. 


x 

I giornali di Parigi che arrivavano durante il 
processo Zola, caldi bollenti como il pano di rame- 
rino (secondo il grido dei rivenditori romani) co. 
minciano ad arrivare alquanto tiopidi. 

La ragione è semplicissima : è tutta in questo 
poche lineo che riassamo dal Gawlois: 

< Un nostro amico, assento da tre sottimano, 
arrivava ieri l'altro a Parigi da una città della 
frontiora Renana. Proso un giornale lesse con grando 
stupore questo titolo a_ grusse lettere: « Parigi a 
ferro e a fuoco; le barricate suì boulevarde. » 

< Senza chiedero altro, il nostro compatriota, 
molto in allarme, press il treno di Parigi, Iimaso 
solo duranto tutto il percorso. I treni coi quali 
succedova la coincidenza, alle stazioni, arrivavano 
dalla capitale gremiti di forestiori. Ed è appunto 
questo osodo di stranieri da Parigi cho spiegn gli 
alberghi quasi deserti, le vie mono animate, i 
boulevard pod frequentati nello ore. dell uscita 
dagli spettacoli; 
quasi tutti i ton 


sopratutto gli infolici incassi di 


Effotti del patriottismo, anche questi! 
x 


X.. ricchissimo socialista, riceve nella sua son- 
tuosa dimora uno dei suoi correligionari plitici. 
— Perbacco! — fa costui — Un ascensore, 
adesso? ma questo è un lasso oriéntalo! 
L'altro, non trorando una scasa migliore, con 
accento fordce : 


— Hai visto? non ti pare che sarà molto co- 
molo pel giorno che si dorrà... discendere in 
piazza ? 
Richel 
———-Ò 
Mavifestazioni per Zola 


(Nostro telegramma particolare 


Seguitiamo ‘a spigolaro del nomi dall'indirizzo 
inviato a Emilio Zola a nome dei letterati italiani. 


Lotterati, pubblicati è critici d'arte. — Potios 
Cameroni — Eetgenio Torelli-Violler. = Aldo No 
seda - Adolfo Romi — Dir RoTaelo Ginnderial 
Kogusto Bertani — Fenlinando diamo. e È 
"Ambra — duon d'Aodiia. Carafa => Ales 
Hostet — Luigi Goforti— Severi Fermi = 
aderico. Vordinnia = Dingo aghi 
arraggia — Alberto Mandi ce Mario 


jo Beechia — Augusto Mazzuechetti — 

Baldassare Avamzioi — Enrico 
Carlo Bertolazzi — Giovanni Poma 
tti — Eugenio Zorzi — Frances 


Bianchi — Luigi Albertini — Isidoro tteggiò — 
sto Berta — Dino Mantyvani — La À. Villanis 
"glietmo Ferrari — Giovanni Biadene — Fede 
- Gustaro Macchi — Attilio Gemelli 

Cass — Giuseppe Bolognesi — arrocato 
Archinti — prot. Vigilio: Colombo — av- 


Losmbrbsò, 


BUCAREST, 12. — Il Senato e la Camera dei lare Pirdi Regiatodi Porte 
| deputati hanno apperrato il progetto di legge che Forlanini Cos 
impone una tassa di consumo di sini al| Amar, Iuliis Gis 


d'Otidio, Volterra 
— Filetti — Seerò 
Prot 90v4 della R. Università di 


ingili © Bernabei. 

‘uperiori di F 

i Franchetti. 

ajna è Fano, i profemori 


, Pavolini, Prosper. 


Caotoni, Rai 
mosi Ouell. 
Profese 
varia — Fi 
n. Vi 


| della R. Avalemia 
narono oltre i profesori 
Giussani, Rolando, Nov 
oli, Lattes, Jung. 

oecaltà di Pies = 


| profossori 


irmarono piro È pro. 
Sadun, Caruso, Sottini 


i, Nou 
Mi 


La deposizione del calonneo Pieguart 


_ Nel processo che si sta dibattendo “a Pa: 
rigi, quel processo unito al mondo: in chi E- 
mnflio Zola vede faggira, dinnuzi alla sua of 
ferta di prove, tutti quelli che egli la acca- 
sato; in cui vecchi magistrati togati, e non 
più giudici militari, carcano ‘tate lo’ scappa» 
toie possibili, i sofismi più abbietti, perchè il 
varo mon trapeli è tutto giorî © serra ai pre 
tesi diffamati ; la deposizione più importante, 
dato‘il tenebroso ostruzionismo, è quella” cer. 
tamonto del colonnello Piequari, 

Telegrafata ieri alla Zribuna, vale oggi la 
pena d'lustrarlà. 

Il tenente<colonnello Picquart era, nel ‘96, 
capo del bureau des renseignements al ministorò 
della guerra. Un giorno capitò nelle sue mani 
una lottera-telegramma, indirizzata al coman- 
danto Esterhazy da un agente di una potenza 
straniera. Come era suo dovere, aprì una in- 
chiesta, © sottomiso i propri sospetti ai suoi su- 
periori, che, secondo l'ordine gerarchico, eranò 
prima il generale Gonse, poi il generale Bois- 
deffre, © inine il generale Billot. 

L'inchiesta durò dal maggio al settembre 
1896; ed in tnito quel tempo questi tra gs: 
nerali si mostrarono convinti, che il dordereale 
fosso di carattero di Esterhazy. " 

Che cosa principalnenta ditte ad essi tale 
convinzione ? Questo : il Bertillon, che era statò 
uno doi periti consultati nel "3, nel processo 
Dragfus © che a costui aveva attribuito, senza 
esitazione alcuna, il Bordereau, venno consul 
tato dal Picquari, il quale gli mostrò 6 tor- 
dercau © scritture di Esterhazy, ma senza dirgli 
di chi questo fossero; ed allora il Bortfllon; 
esaminando l'uno @1e altre, esclamò: « ah, 
perdio, qui non si tratta più di somigliaziza 
è addirittura 2’ identità! » Tì Pioquart, 

vato questo parere, chiese al sua» capo di 
continnare l'inchiosta, o di permettergli di sot- 
tomettere il documento ad una novella perizia. 
Gonse lo sconsigliò, 

A questo punto, psr formarsi un. giudizio 
sicuro sulla questione, giora toner presonte i 
testo dello principali lettere intercedute tra il 
Gonso ed il Picquart; quelle stesso lettere, 
delle quali non fu permessa la lettura all'u- 
dienza della Corto di Assiso, 

nio Mb caro Piesmnnt È sha 

lo ricevuto la vostra del 5 settembre, e, 
avor rifletivio a tatto ciò che mi dile, mi affetto a 
farvi sapere, che mi sembra utile di procedere it 
uesto alare coa una grande prudenza, diffidande 
[bite primo impressionis 

Sarebbe necessario, intanto, di essere certa ‘della 
natura de' documenti, Come han fatto a copiazlit (I] 
8i.è iavestigato nulla dell’uffiio vostro al riguardo) 

Corto, fa quest'ordine d'ides, è di 
4 un risuliato senza produrre 
Lo riconosco; ma a mio avviso è il miglior meo 
per rinscire. 

La continuazione della i 
dello scritture 


iasta dal punto di vista 
icouvenisate di obbli» 


ad3 iontro ll 15 uttembro, è verbalmanto © into» 
loremo meglio. 
in sostanza, sono di arri eh'è necessarie 
procedere con la massima prudenza. 
VI stringo la maso affettuosamente, 


A. Gonse 


Parigi, 9 settembre ‘00, 
Mio generale, 
Hlò Îetto attentamate la vostra lettera, a daguird 
sorupalosamente le vostre istrazioni. 
Ma credo doversi dire namerosì indie 
a di «un fatto rave, di csi vipariori al vostro 
ritorno, mi mosirauo che il momesto è prossimo, fa 
cui ceriani che hanno la convinzione, che 
doro riguardo, si dispongono a 
& fare wa grosso scandalo ds 
vero quanto basti, 
iziativa venga da nol 
finiti tiva 


sembrano punto 
mo noti © che 
soltanto ad ui 
lerlo, che non farà conseguire chia 
ressa. (4) 

potrà 


"Sori una crisi fastidiosa el inutile, ch si 


evitare fincendo miualizia n tempo.” Vo 
Data esc. Piequare 
Li Cormelier.oa-Parasie, 10 set. ‘DO. 
Alio caro Picqna ug 
queevo la vostra letora dell'a. > 

Dopo-avez nitettato, risigrado ciò cho dia fo: 

ueno dit nilarmnnto, prrssto nel mio primo 


Credo necsssario agire con estrema circospaziona 
Bisogna, s'intende bena, al punto in cui voi siete 
‘ottra inchiesta, non Mifutare la luce, sm 
studiare fl mozzo come piunzore nia 
manifestazione della verità. 


mo ogni dita manovra, 0 Jfbprae 
tatto guardiamoci da mosse irreparabili. sel 
N ‘uscemario è che unì giaogiam> ia sileazo,e nel 
L'ordine d'ilee indie rertezza. completa, 
prima di patere quanto albiamo. 

20 bene ghe fi protfema a stoiremst 8° dillo: 
ce Ba doil'impooredlo: maprscisimealapar questa 


ragione bisogna auldta com pridénza, Questa ,rirtà 
Him vi masec® pol Iln]ue (ranguifto. 


E° indio van buona tattic» che provola 
dotiniete È 

10 ho sceasione di merivare ni ponòi 
me dirò nel senso della mia 
spo la parola che dive 


i venite a_ trova 


- dopo che arreso letto il vostrg 
0 afettnosamenta la mano, 606, d 
È doni | 

Parigi, TA settembre 1996, |! 


Mio generale, 
7 ‘bre ebbi l'onore di portare la voslîa 
zione sullo scandalo che taluni minaockavatio di 
oppiare quanto prima ; ed io mi pormettevà 
nou prendiamo l'iniziativa avremò 


fare 
dirvi che se nol 
sulle spalle una grande noia. 


olo dell'Estafr, che voi troverete 
ja disgraziatamenta nella mia opinione. To 
Ja tutia cura chi ha fatto Innciaro da 


i 


Pioguare. | 


commenti. 
ichiarò alla tribuna della Cd 


azione del fio simile da 


alla pubb 
fatta dal Matin, 
ta di 


4 
tura dista» 


a quella d 


‘mera, che il genoralo Gionse avéa fatto un 
rapporto sullo dichiarazioni. del capitano Le 
bruneIReniaali. Bo questo capitano avesse di- 
chiarato snl serio, cho Dreyfus gli ave 
fessato nel '94 il sno delitto, como mai 
meralo Gonse avrebbe, nel '56, discusso la pro 
cedura da soguirsi por condurre l'inchiesta 
sull'innocenza di Dreyfus? 

Oh! non avrebbe egli chiuso la bocca al suo 
subordinato Picquaré sin dal primo momento, 
con questa osservazione semplicissima: « mio 
caro, voi seguite una falsa traccin: Droyfus ha 
confessato? » 

E rilevante, poî, la frase del generale Gonse, 
nella sua lettera del 10 settombre: « Al punto 
în cui voi siet» con la vostra inchiesta, biso- 
gna stadiara qual via seguire per giungere alla 
manifestazione della verità. » 

AI 10 settembre 1896 la verità era, dun- 
quo, riconosciuta, evidente. Non bisognava più 
stubilirla: bisognava solo studiare come farne la 
“manifestazione. 

Or bano quilo strada sì tonno por conso- 
giro ln manifestazione della ver ti? Si mandò 
dia dal ministero della guerra l'anico uomo, 
ghe volova lealmonte, seriamente, e senza paura 
di alcuno, conseguirla! 

Lo si mandò prima a Naney; quivi giunto, 
gli si disse: andreto altrove; e così lo si foco 
giraro © viaggiare lungo tutta ‘la frontiera; è 
quindi da Besanson în Algòria, © poi a fla- 
aisi; ove al marzo '97 è nominato Iuogote- 
nento-colonnello al 4° tiraillewrs; nomina che, 
secondo gli scrive il goneralo 
potarsi felico di aver ottenuto: o, sì, special- 
mente dopo l'imboscata che gli si’ era tentato 
di preparar contro in Algeria! 

Ebbene, quest'uomo’ onesto, questo esemplare 
fanzionario, fu fatto segno ad una hbassa insi- 
muazione nel rapporto di quel comandante Ra- 
vary, che non si sa, se ebbe incarico di difen- 
«ro od accusare Esterliazy. Picquart, fu detto, 
è stato somplicemente l'istrumento di un uomo 
politico e l’autore di un falso ; poichè falsa si 
pretese essèro quella lettora-telegramma, attri- 
buita da lui ad Esteshazy: 

Infatti, sin ‘dal novembro ’96, una spocio di 
“congiura covava contro Piequart nello stesso 
Wireau des renscignements, da Tui allora la- 
sciato. Tutti ignoravano lt sun partenza. Un 
sno amico gli serisso una lettera, o la lasciò 
ali ministero della guerra: una leltera insigni- 
Abarto © brevissima, afladento ad un. signoro 
‘che froquentava la casa di M.Ila de Commin- 
ges, ed al'quale era' stato dato il soprannome 
«di Dewri-Dieu, mentre, nello. stesso sinedrio, 
Picquart era soprannominato Bon-Dicw. 

Questa lettera, però, non giimso mai a Pi- 
equart. Nel dicembro ‘96 un'altra lottera per- 
venné al ministoro della guerra, lettera falsa; 
mostratigli poco dopo un anno dal generalo 
de 'Pellicar, o che cercava di comprometterlo, 
facendolo passarò come istramento di Schourer: 
Kestuer, cli'egli n°mmeno conosorva. 

Al 10 novembre '97 poi, duo telegrammi 
partirono da Parigi: il primo così concepito: 

< Formato Demi-Dicu; affare gravissimo, Spe- 

sanza >; © l’altro: « Vi è prova che lettera» 
telegramma fu fabbricata da Giorgio Blanche. 

Speranza >. 

Ora questi telegrammi sono parti della stessa 
spacchinazione; ma il primo supponeva erronea» 
mente cho Demi-Diew fosso un personaggio 
politico; il secondo tendeva a togliere ogni nm- 
ienticità © forza di prova alla lettera telegram- 
ma, scoperta nella primavera del '96 dal co- 
Jonnello Piequart contro il comandanto Este- 
rhazy. 

A chi giovava tutto ciò? Ogni risposta è 
superflua, per stabilire, dunquo, chi ciò fece! 

Ofa è venuto fuori, nel processo Zola, per 
Ia deposizione dell'avvocato Leblois, che contro 
il colonnello Piequart, dal Consiglio d'inchiesta, 
a cui è stato sottoposto, non fa fatta neanche 

* Ja menoma allnsione alla possibilità di un falso 

mel documento in questione, E allora perchè è 

stato punito, perchè è stato mandato prigioniero 

‘n MontoValeriario ? Forso per aver fatto delle 
ni nella casa di Esterhazy? 
quello che-era nella sua coscienza, non no a- 
veva egli: il dovere? Non focv forso lo. stesso 
‘contro di Tui il generale do Pellioox? 

Oh, allora si spiega, come la instabilo platea 
della’ Corte di assiso, dinanzi allo spettacolo 
di un uomo di onore 6 senza macchia in 
giustimente perseguitato , abbia fatto, como 
tolegrafava ieri sera il nostro Jacopo, una 
inattesa, vivissima, ripetata ovazione al grido 
di: Viva Picquart! Viea l'Esercito! 

Ma è stato solo un momento di lncido inter- 


Vallo! 
Saverio Tutino. 


=e—————_—___—__@+@6& 
ECHI FIORENTINI 


(Nostro telezramma particolare) 
FIRENZE, 19, oro 45 pomeril. — (X. Xx.) 
le ore 15, nel teatro Salcini, si è inaugurata 

1%Associazione liberale monarchica fra i giovani. 
ll teatro era gremito. SÌ potavatio moltissime si- 
ore, il prefetto, i senstori Barsanti, Digny o No- 
li, alcuni deputati © molto autorità. 
Dopo un discorso d'occasione del presidente, pro. 


plemilida orarione. Enrico. Panzacchi. 
Questi foco la storia di tutti i partiti dal socia» 
lista al cloricalo, indicando il modo di combatterli. 
Dissa esser dovero di tatti i liberali tracrà osempio 
dalla forza organizzatrico dei partiti sovverivi © 
abbandonaro lo terribili © fatali diseordio interne. 
Così pur discutendo e lottando ragionevolmento fra 
monarchici liberali, poi uniti alla stessa ora per la 
battaglia si otterrà il trionfo. 
I concetti © la forma furono splendidissi 
Molti abbracciarono e baciarono l'oratore che ehba 
vario ovazio: 
Panzacchi 


parto alle ore 18 per Roma. 
i Sg o 
NOTERELLE PISANE 


«Nostro telegramma particolare) 


PISA, 19, oro 2 pom. — (Baraccani). A Ca- 
scina si è: tenuta ieri sera un'adunanza dei più 
cospioni del luogo por decidro sui. mezzi migliori 
pet provvedere alla crisi economica di quel Co- 
mune, 

Furono nominati attoni Comitati i quali hanno 
l'incarico di far premure. nello vario frazioni del 
Comune perchè i privati dieno lavoro" agli operai 
disoccupati o contribuiscano, col danaro ad aiutarli 
nei loro più urgenti bisogni di vita. * 

Puronò poi incaricati i signori cav. uff. Antonio 
Gioli, o avv. Oltorino Mugnai di porlimi a Roma 
e di far praliche presso il Governo per ottenero 
cho diasi principio ad a‘cani lavori di pertinenza 
goveritiva 0 perchè venga concesso dal ministero 
dell'interno un sussidio, 

Mentro cittadini ed autorità sì interessano viva 
mente alle corti degli operai disoccupati del Co- 
mune di Cascina, questi mantengono — e no va 
reso merito a loro — calma dignitosa, 

eg 

1 bozzetti per il monumento a Garibaldi 

(Nostro telegramma particolare) 


BOLOGNA, 19, ore 3,15 pom. — Iersera alle 11 
all'AZbergo d'Italia ebbe luogo la decisione della 
Commissione per la scelta dei bozzetti del monu- 
mento a Gariba!di. 

Vinso il concorso Zocchi, romano. 

Si assegnarono poi de' premi agli senltori Colom- 
barini, Cacniello, Gare la, Golfarelli © Laspina. 

—_—e____ 


La tragica fino di una con'essa a Terino 


Intorno a questo misera 
lori per telegrafo 
giunti oggi questi pi 


lo caso — già sagnalatoci 


via 


Ln fumiglia Quaranta era composta dol conte, 
vico-presidente del. nostro tribunate, della contessa 
Maria Gallesio sua moglie, @ di tro loro bambini, 
un maschio e duo feminine. Conviverà piro con 
la famiglia la madro del conte, una veneranda. si- 
guora più che ottuagenaria. 

La contessa sposa avern trentadue anni, ol era 
afflitta da lunga, dolorosa malattia che la obbli- 
fava spesso nl letto. 

Teri, il male Jo aveva dato nn po' di tregua 

suol 


cosicolò rimase alzata, in casa, insione 
cari, 

Verso l'ora del pranzo ei ricorioò. 

AI ritorno del uiarito dal tribanale la famiglia 

mise a tavola nella camera da pranzo, posta 
alla distanza di duo camere da quella ove ziposava 
la conte; 
no le 18,90. 

immalata "pranzava per suo 0 

proprie 
marito. 

Fra i duo llti vi era un tavolino da notte, sul 
qualo era stata posta na lampada a petrolio ac- 
cosa 

Per comodità dell'ammalata era stata posta at- 
traverso Îl lotto una spocic di tavola cho lo ser- 
viva da desco, 

La persona di servizio lo aver 
nesira o poscia era uscita, la 
forma. 


to, seduta sul 
lott>, situato vicimo ad un gemiello per il 


portato la mi. 
ndo sola l'in 


Verso lo 19 il cénte, c'era» a tavola, avverti 
odore di bruciaticeio e corso nella camera dell'am- 
malata, ma appena aprì l'uscio fu respinto da 
una densa colonna di fumo, Indorinando Ja tra 


gedia colà svoltasi, chismò Al soccorso; intanto da 
via Bertolotti si ‘vedevano lo fiammo entro la 
stanza. 

Chiamati i pompieri ossì accorsero, sfondarono 
lo finestro della stanza e vi lanciarono acqua fin 
chè riuscirono’ a poter entraco nell'ambiente. 

Orribilo fu la' scena cho si presentò. ni loro oc 
chi. La contessa, ridotta ormai in un .inforino ca- 
davero carborlizzato, giaceva distesa nol vano fra i 
duo letti: Dei mobili non ritanevano che pochi re- 
sidul che avevano resistito al fuoco, 

Come avvenne il disastro? 

Verosimilmento la contessa, facendo qualche mo- 
vimento rovesciò sulle coperta del letto la lampa- 
dina a petrolio che era sul tavolino; questa si ruppe 
0 l'infiammabilo liquido comunicò il fuoco alle co 
porto. 

La contessa, indi dalla lunga malattia, a- 
vrà perduto i sensi; è in tal modo lo sarà man 
cata la forza di fuggire, o di chiamaro aiuto, suo- 
nando il campanello, 

Strarianto fu la scena cho avvenne fra ll ma 
rito, i figli e la vecchia contessa durante l'orribile 
scena, 

I miseri avanzi della sventurata contessa vennero 
soperti da un lenzuolo, 6 poco dopo furono bene- 
detti da un sacerdote, 

Sul luogo del disastro accorsero Îl prefetto, 


questore, gli assessori Rorà e Perrone, il giudico | 


istruttore, 
Una considerevole folla sogaì dalla via e dalla 
piazza, anziosamente, le vicende del terribile dramma. 


Corriere giudiziario 


UNA TRUFFA PER 300,009 LIRE 
IL PROCESSO 
OVA, 12, — (Massa). Da due gio 
l'eseussione dei testi n difesa, Si sooti a 
io Carlo De Amezaga, vari professori di Univer- 
sità, dei medici, dei professionisi 
Dissero in favora del Pigna 
voro, intell 


‘averlo sempre tri 
to, onesto; del Da 


cilmenta abbiadolabil 
Lunedì. esauriti questi tes 
rizi» mediche iu favore del 
—e— 
GRAVE INCIDENTE 
ALLE ASSISE DI FIRENZE 
‘ZE; 18, ore 1120 ast, — (XX) Teri se 


FI 


dento. Termiunto 1 dibutim 
Grannonî. di 25 anni, cala 
a Mispondere di senato omello in. pertom, del 
È Ageato di pubblica sicarezza frutto 
ietmero responsabile di tentativo d° ottsilio con 7 
‘sciasero la. preeditazione. e 
gii accord:tono lo aitennanti 
data 
car. Fino chia 
divinita di 


Mentre la Corto si ritirava per protunziare la sua, 
sentenza e il difensore, avv. fa dire 
al cho non era andata tanto male, questi; 
ingiuriano e ola 


Janc'ò contro il Pubblico Ministero. La searpa, d 
retta con abilità, passando sul gabbione, andò a sfio- 
rare il cav, Finò © cadde con rumore sul tavolato 
della piattaforma presidenziale, 

E° facile immaginare quallo che accadde, x 

La Corte condannò il Giannoni a 1l sani 4 mesi 
© 25 giorni per il verdetto dei giurati, e il Pubbiico 
Ministero non volle procedere ipso fueto contro di 
lui per I° oltraggio ei itandosi a far. registrare 
nel vertalo È accaduto:  risarbandosi di procedere 
d'afficio nelle forme. di 

î'Giaanooî él vero 103 di delliquente atri con- 
dannato pareechio volte per violenze @ oltraggio a 
pubblici ufficiali, ha il più grande disprezzo per le 
autorità Alcuni anni or sono, al tribunale di Pi- 
stoîa, egli feca la stesa così: lanciò un scarpa 
contro Î' oratore della legga che avsra chiesto per 
Jui la condanna. 

Non ricorreri in Cassazione perchè, ha detto, 
magistrati son tutti ugual 

LA CAUSA ARCOLEO-APRILE 
(Nostro tela1, vari 
CATANIA, 14, ora 3.45 pomeri 


lane — (Sciuto). 


Teri ebbe luogo alla Corte. d'Appello, la discossione 
esusa  Arcoles-Aprilo nota ai lettori della 

sa d'Aprile, sollevò incidente per la man- 

cata citazione di alcuni testimoni ch'essa nvera chie- 
sto si ammettessro in sede d'appello. La Corte de 


liberò di risoesara il giulizio alla sentenza, Allora 
la. difesa, d'Affrile, abbandonò l'aula, Il barone Aprile 
domandò Î'riavio della causa per provvedersi di 
"uavi difensori > 

Ta Corte nominà dl'ufieio gli avvoiili Poli è Mi 
raro che non nesettarono. 

La causa fa riav 


cio gent 
I FONDI DI RISERVA 
DELLE SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI 


‘martedi, 


LIVORNO, 12. — teli) Questa tribunale, con 
quattro sentenze: ba ateclito che le Sociotà di as: 
Sirazioni Batno l'ubiizo cel pagamento 
berza mobile anche sti fn anno 

sal lei nel S 

dii loro lo spo 
Line vera: scooodo concomara la fan 

'steniore della sentenzs, il gidico av 
l'avvocato erariale ear. ufl_F. Mugusi 


EFFEMERIDI DEL RISORGIMENTO 


PIO liberale 
(7-14 febbraio 1818) 

Mentre ildo voto pabblic> romano n 
messa del mezzodi della domenica (6), un grosso 
capannello di gente si adunò sul canto di ria della 
Croco a leggervi un grando avriso, rocentemento 
affiso, S'ntitolava pomposamente 2 proclama del 
Popolo © rinssumova in sè i desiderata della citta» 
dinanza romana. 

TI curialo Bond) lesso ad alta vico quel docu. 
mento e, notando il fuvoro con cul vento ascoltato, 
lanci) un invito per un'adonanza popolare a piazza 
del Popalo, da tenersi l'indomani. 

TI proclama, gonlio © parolaio, formulara” questi 
tre voti: — Si affrettasscro gli arsuamenti, così 
como facovano Piomonto 0 Toscana ; — con: queste 
duo prtàuzo si facesse lega "politica @ifensiva ed 
offensiva; —.cho, perciò si facessero ttili cangia- 
menti neî mibistoro, ordinandolo con uomini. 
è di pubblica fode. Anzi, per non lasciar tuogo ad 
equitoci, Îl proclama presentava alcuni nomi, gra- 
diti al popolo, per la composizione del nuovo mi 
nistero, 1l popolo, quella volta, dava direttam 

rano Îl mimito dei suoi voleri! — A 

, ecco la lista 
Min, osteri o pres. del Consiglio : 11 
sini — o il figlio suo D. Neri Corsini 
interni: conte Pietro ' Ferretti — Marco 


va dalla 


principe Simonetti — Zanolini di 


Carlo Pepoli — Terenzio Ma 


Min. comm. e agricoltara: deputato Recchi — 
principe Doria. 
Min. lavori. pubb 


conto M 


si — principo 


| Aldobrandini. 

Min. di polizia: Da abolirsi, tin-intanto: mar. 
ctiese Constabil. 

|. Min. giustizia : avv. Starbinett! = Armellini — 


Piacentini, 
Prosidento dol $. Collegio 


) stici: cardinali Antonel 


per gli affari ccciosi: 
Ciace] 


x 

Poco dopo l'affissione dei proclama, venne pub 
Diieata 24 Pallade e il bellicoso giornale fu affisso, 
secondo l'uso, alle cantonate. secondo lo notizie 
del giornale stesso, Piemonte e Toscana e perfino 
Napoli etano în armi. Gli austriaci avevano occu- 
pato Modena e Parma, l'imperatore bandiva pro- 
clami all trappe, nei quali vantava Ia forza della 
nuora sua spada..: 

Co n'era più che troppo per eccitare la generosa 
popolazione romana. 

È mentre si preparava la manifestazione popo- 
lare, bandita dal curiale Bondì, una deputazione si 
recò dal sovrano la mattina del lunedì (7) 

La componevano il principe Aldobrandini e i 


gonsultori di Stato avv. Benedetti e conte G. Pa- 


io TX si mostrò felice di acconsentire aî desi- 
derii del suo popolo; — avrebbe portato utili can- 
iamenti. — avrebbo spinto innanzi 


il Papa. 

Primo fra quosti cinque 1 glo  sarcbboto 
venuti dal Piemonte, doreva essero il generalo Du- 
rando, il quale già si trovava in Roma per j no- 
cessari accordi. 


x 
laobeandini riceveva dal Papa questi 
l senatore di Roma principo Corsini, 
col conservatore principo Borghese si recava nnche 
egli dal Papa, per aderito ai dosilerii di Ch 
cergacchio e di una Commissione di popo'ani che 
avevano rivolta al senatore speciale preghiera. 

In puri tempo fl curialo Bondì arringara la folla 
in p'azza del Popolo, e prendeva la direzione della 
dimostrazione popolare. 

Avendo detto che si attendevano le risposto del 
sovrano, per bocca del senatore, il popolo decise di 
rocarsi a piazza di Venezia per incontrare .il Cor- 
sini reduco dal Quirinale. 

I dimostra: 
gliamo armi! — Abbasso il ministero! — Abbasso 

ministri sacerdoti! — Vivano Toscana o Piemon- 
to! — Armi, ara 


ino che attraversava il Corso, 
un fumo vibrante di vita, di fede, di speranze. 
L'agitazione era vivissima è cresceva, man mano 
cho la dimostrazione avanzara @ s'ingrossara. 

A Piazza Sciarra, la niacsa umana fu fermata 
da Masi o Sterbini, î quali assicararono cho il se- 
natore era bensì salito al Quirinale, ma essendo 


îl Papa uscito a passeggio, la sovrana risposta si 
sirebbe avata soltunto alle setto di sora, in piszza 
del Popolo : l'appuntamento era lì. 


Allo setto precise, la carrozza del senatore. Cor- 
sini enteò nella gran piazza del Valadior, stipata 
dl popolo ansioso, Socio: 

< Un generale silenzio si fo' dintono a lui per 


raccogliere tutto Js paro'è; montò egli suì gradini 
del'obelisco è disse: «Che Pio avera_ prevenuti 
ancora questa volta i bisogni del suo popolo; che 


dentro la settimana avrebbo secolarizzat> il mini- 
bsteco; cho era in trattativa con Piamonto e To. 
cena per formaro una lega politica ; cho aspettava 
sto-da ro Carlo Alberto per porro alla testa 
truppe psntificio alenni ufficiali piemontesi, è 
che verrebbo infino cmeessa la riserva. » 

Colt'una cronaca del tempo, la qualo soggiunso 
cho Corsini parlò asti enorgicamentò e chismando 
Borghese a testimonio del suo dire. Dal popolo però 
gli fa gridato : 

— ll principo Corsini non la bisogno di te 
stimoni! 

< In meno che non si serive — continua la cro- 
maca stessa — il Corso era iluminato e la folla 
piaudente lo percorreva, precedendo ed attorniando 
la carrozza del sn» bene necetto sopatoro..» 

E poichè i padri nostri pare facessero parvethio 
coso per dara esempio, ai figli © ai nipoti, così. 
ecco un dettaglio curioso : « Avevasi n passare per 
piazza di Venezia, ovo abita l' ambasciatoro di 


‘Austria. Quando tante migliaia di. persono difla- 
vano per quel luogo, non vi fu cli alzasso voce di 
sorta alcana; ma colle torcie a terra inclinate © 


I più peofondo silenzio resero per quel momento 
ine di un convoglio fanehre..» 


istro di polizia © di mons, Rassoni, mi: 
lavori pubblici, questi tro portafogli ven- 
pero affidati rispettivamente: al conte Giov. Paso- 

i, al principe Michelangelo Caetani di Teano e 
all'avv. Fe, Stu conservatore. del _Se 
< Questo nomino — dico la cronaca saccitata 
ptodussoto nel pubblico una grande contentezza. 

Contentazza ed entusiasmo anzi cho non ebbero 
più liti, quad cl slanno mota-proprio det 14 
febbraio dato-apuud S. M.. Majorem, Pio-IX. pro- 
miso la costituzione, cho poi diedo nel T£ marzo, 
è colle famoso parolo « Benedite, gran Dio, l'Italia 
e conservatale il supremo dono, la Fede » invocò 
sulla patria nostra la benelizione del Cielo, 


Uno speciale foglio della Pallade, stampato in 
rosso, descrisse tuita la manifostazione. 

— Annunzi) pure il giubilo delle dame romane 
per il prossimo arrivo dei cannoni offerti loro dalle 
dame genovesi; 

È infine invitò Je donne a vestirsi all'italiana, 
emancipandosi dalla moda di Francia, « secondoil 
figurino del Giornale delle mode, diretto da Do 
menico Parente, via della Vignaccia, 52 » egregio 
collega del tempo, che sapeva conolllime il patriot- 
tismo, lo moda e... un po' di ricliame’ al suo pe 


riodico. ( F.F. 
(1) Esco Ia moda, secondo 1 disesaideli’escellente 
sig. Pareuto: corpetto attillato di wWiluto nero, a 


*106) © Appendice del 14 febbraio 1898 


Quello stravaganto capriccio d'una 


Vella orizzontali, | = Sapete, venne a diro 


NOTE PARIGINE 


som NELLA BOLGIA DI TEMI 
Palazzo di Giustizia, 11: 

. Eh! ho trovato un bel titolo a quoste note 
d coté sul famoso processo! Avrei potuto chia- 
marlo Une saison qu quartier latia, 0 perchè 
no? C'è la season ingleso per occellenza, c'è 
quella del Grand Prix, c'è la saison è la 
cola d'asur; adesso c'è la saison di pugni 0 cale: 
o scappelloiti nel palazzo della sullodata Temi, 
E' una cara come un'altra! 


x 

In realtà è vero cho si cambia vita. Alle 
nove e mezza, si prende una vettura e Rowp 
cocher! al cancello del Palazzo. Via dritti alla 
ducette dove si fa colazione. Sì passa un can- 
cello — quanti cancellit. quauti cancelli! o 
allo disci si fa mma colazione eccellente, Il pro- 
prietario: del Restaurant du Palais sa che si 
viene di‘buon'ora, tatto è pronto, 0 vi si pub 
mangiare a grando velocità. Così fanno gli. ay- 
vocati che corrono alle loro udienze. Na ho 
yoduto ‘uno che in cinque minati ha ordinato, 
inghiottito, pagato la colazione — o fa così 
ogui giorno, 


x 

La cliéutela è un po’ cangiata în questi 
giorni e vedo uomini di mondo, redattori. giu- 
diziagi, avvocati, corrispondenti esteri, o — 
signore, Oht ecco quella bella brana dallo 
forme... accentuate che ieri è stata traspor- 
tata dla braccia compiacenti dal banco dei 
giurati, ovo s'era messa a posto. imperturlia» 
bilments, fino sullo ginocchia di un giorane av- 
vocatino. Mi dispiace proprio di non essermi 
trovato sul di loi passaggio... a 

x 


Una capatina alla’ sedo dell’ Associazione 
giudiziaria la qualo — sono di folico dirglielo — 
ci ha reso e ci rende servigi inestimabili La 
Hongrie est auo pieds de votre Majesté! 
scrisso insolentemento il maresciallo Paskowio 
2 Niccolò dopo‘la resa di Vilagis; l'Europa, 
era ai piedi del sig. Taunay vice-presidento 
dolla sallodata associazione, sabato scorso por 
avero quel talismano rosso che ci permettesso 
il bel divertimento che ci offro questo processo- 
battaglia, Il sig. Taunay ha fatto il’ four de 
force di contentar tatti — all'estero... 


: il primo giorno, una vera doccia 
i ai lati, dinanzi, di diotro: 
sotto, pare di essore all'Hammam — al 
tureo di via Auber. E dal disopra una cor- 
rento, fredda che si alterna con la calda. Qui bi 
sogna parlaro di un bel fatto d'armi: l'assalto 
dell's. Eravamo li in guorra stretta, allorchè 
gli avvocati chiusi nel fondo decidono l'attacco, 
Suona la carica, e il nero battaglione s' impa- 
dronisco della prima trincea, valo a dire « cam- 
mina » sullo signor è sul pubblico delle ul- 
time panche. Di già arrivano allo spalto 
della stampa estera, allorchò questa insorge, 
li arresta, li respinge. E' una. gran. vittoria. 
Un collega noto por la sua turbolenza o per 
le suo continue questioni, salta si dritto © 
grida: Guardie! arrestateli! Pareva Napoloone 
Buonnparte sullo Alpi. Uno scroscio 

di risa lo accoglie, © così fini 

cho non ebbe nulla di tragico 
dito mignolo della mano che un «maitre» — 
tutti gli avwocati sono « maitres », — viceversa 
un villano, preso per punto d'appoggio del suo 
piodo da ippopotamo, per lanciarsi nell'arena, 


Oggi la scena è cambiata. Si può diro. che 
ognuno di noi ha una guardia manicipalo che 
lo difonde, La circolaziono sarebbe facile, sonza 
lo consegno che sono complicatissime. Siamo 
rimasti per un'ora dinanzi ad una portadi cui... si 
era ieri perduta la chiavo. Oggì so uscito — non 
potete più entraro — so entrato non poteto 
pit usòire, Vo ne andata per la galleria A; no 
signore dorete prendero la galleria B. E' vero 
che troro un commissario che mi dico gentil- 
mento — Al è-lei signor Caponi?. Passi pure. 
mà con discrezionè. — Passo prondendo un'aria 
seria o compassata nolla fiducia di parore... di- 
sereto. 


x 
Erviche lo signiore: Sopporto tatto, là fumo 
e lo pressioni molesto, con rassegnazione n= 
nica. Sono pronte a tutto. Con-piedo- leggiero 
volano da panca a panca sfiorandoci — ol 
quanto diverso dsi Darbuti di fori — como 
so non avessro fatto mai altro în vita loro, 
E' — penso fra .mo — uno dogli offotti dol 
cclismo. Una volta ci avrebbero pensato prima 
di faro questi slanci; adesso sembrano sfidarci 
ad imitarle. Ed ecco come abbiamo nelle no- 
stro file tra la Z2eforme di Braxellos e l'Impar- 
cial di Madrid, quella bella signora dai capelli 
tutti bianchi meno una ciocca nera, — una 
volta era precisamento il contrario, conosciuta 
sotto il nomaedi « tredicesimo giurato ». 
Essa assisto dilidieci anni a tatti i processi d 
tion. Ed essa versa i tosori della sua o 

nza sui gibani corrispondenti. 


Oh! stelle! Ufi fattorino del telegrafo mi 
perseguita, mi ragginnge in un momento di 
< sospensione >, Resto un momento... sospeso. 


CSi mai sarà? "I miei telogrammi non arri 
Vano forse! O — crudele ulternativa — non! 
partono? Apro la lettera azzurra trepidante, 
© mi rassicuro subito. E' firmata Gabriollino: 
Poverino! nella fobbro della partenza non ha 
potuto venire a salutarmi, o mi telegrafa millo 


gentilezze, Ma questo è' secondario; è il sito 
dondo viene il telegramma che mi shalordisce, 
Gabriollino è a S. Margherita, da doro Bas 
zaîno fuggì medianto una corda. 
Gabriellino arrestato! A quando l'evasione? 
Folchetto. 
———————@s 


CRONACA DI ROMA 


LA MESSA DEL PAPA IN SAN PIETRO 

Per la solenne mossa cho stamane il Papa ha 
detto per i pellegrini nella Basilica vaticana ix 
iazza, San- Pietro” orano disposti i cordoni di trappa. 
Seicento nomini del 70» fanteria erano disposti a 
semicerchio attorno alla .sen'inata 6 guardavavo gii 
iugressì sotto i duo porticati. V'oraîo | paro. cento 
carabinieri o conto guardio di città. 

Fin dallo cinque è mezz — la messa ora per 
le.8.0 112 — vera già folta all'entrata, una fol! 
mista di pellegrini o ‘d'invitati; lo carrozza facevano 
coda fino a ponto Sant'Angeto, dando un gran da 
fare allo guardio municipali 

La bellissima mattinata, per quanto rigida, a- 
veva fatto accorrere molti curiosi ad assistire alla 
sfilata, 

Malgrado T'enormo. folla, lingreso di tanta 
gento è proceduto con un rélativo ordine. 

N servizio era fatto dai soci del Circolo di San 
Piatto, dell'Unione cattolica e dell'Artistico-operaîa. 

La chiesa non era stata addobbata: solo erano 
stato costruite alcune tribuno per .il Corpo diple- 
matico per il patriziato, psr i principi avsistonti al 
soglio, pe fl Comitato del pollegrinagzio, por i co- 
valiori dell'Ordine di Malta e por la famiglia Pocri. 

Lungo la navata maggiore era stato post» il so 
lito steccato per il passaggio del Papa. 

Ta statua di S. Pietr» vestiva gli abiti. pontifi 

AI portone di bronz> la guardia svizzera a 
issata la bandiera bianca e gialla. 

‘mo della basilica facevano strvzio È gene 
tit 


8 l'amplissima chiesa era gi 
gremito le tribune. Si calcola vi fossero un 


stami. 

TI posto assegnato ai pellesrini era Ia parto de- 
stra della basilica; a sinistra v'erano gli invitati: 
nelle tribuno i diplomatici ei dign tari della Chio 
crano in abito nero e decorazioni; lo signore, se- 
condo l'etichetta, in nero.con-ve'o; molta fimbs e- 
rano vestite di biango. 

Allo sotto e mezza giunso un battaglitito della 
guardia palatina comandato dat maggiore” conto 

‘arto Rachiollini-Amidei ; © si echierò lungo lo 
steccato della navata. maggiore. 

Allo 8 e mezza entrarono. processionalmente in 
chiesa le bandiore, gli stendardi, gii orilamme — 
sono 172 in tutte — dello Società cattolicho di 
Roma © fuori. Si collocafono sotto i duo plor7 di 
8. Andrea © di S. Longino. 

Si aununzia l'arcivo dol Papa; v'è 
nella folla; il conte. Francosco Vi 
tetto dei Palazzi Apostolici, corre 
daro 10 ultimo disposizioni. 

lì Papa, scoso dai suoi privati appartamenti, è 
passato nella Cappella dol Sacramento, quindi nella 
Cappella del'a Pietà, ovo ha vestito gli abiti pon- 
tifi 


movimento 
vani, archi- 
scondato a 


squillano le trombe d'argento; occolo! 
Leone XIII, vestito con pianeta © mitra di lama 

d'argento, soduto in sedia: gestatoria, tra i flabelli, 

è proceduto da vari collegi proîatizi, da monsignor « 
Sisto cho porta la croco stile, da monsignor 
ini che porta il triregno e dai cardinal 

rotti, Cretoni; Ferrata, Agliardi, Jacobini 
Satolli, Ferrari, Sarto, Di Piotro, Vannutelli V., 
Rampolla, Aloisi-Masella, Mazzola, Verga, Mocenni, 
Vannutelli 8, Sogna 0 Macchi. 

Saguono il Papa tatti i personaggi componenti 
sua nobile Corte, mei loro costumi. La processione 
avanza maestosa, magnifica, 

Ta folla fromo, si agita. Sì odo qualche grido 
di viva il Papo, mentrò la gran maggioranza agita 
1 fazzoletti 

Un centinnio di studenti del Circolo universitario 
cattolico, agitando i berretti universitari, gridano 
— Viva il Papa-Re! Il Papa di tanto in tanto be- 
nedice, lovandosi salla-sedia gestatoria. Ha. il -s0- 
litto aspetto cergo cd appara commosso. 

Alla messa il Papa fa: assistito dai monsignori 
Casali Del Drago, patriarca di Costantinopoli, Cas- 
sett patita di Antiochia - o Riggi corimoniere 

tiicio. 

P°Deranto 1a’ moma: È cantori dll coppoita 
diretti; dal masetro Meluzzì, eseguirono alcani mot: 
totti. All'elovazione squillarono di nuovo le trombe 
d'argento, 

Dopo la messa il Pupa andò ® riposard alcuni 
momenti sotto la tenda della cantoria, Gli fu ser- 
vito un ca: erano con,iui il dott. Lapponi, 
mona. Riggi, Merry del Val, Bisleti, il commen- 
datoro  Poocinelli © Il suo aiutanto di cartera, 
cav, Pio Centra. ( 
Poi Leone XIII ha assunto Il trirogno 0 stand 
seduto vulla sedia gestatoria ha impartito la bene- 


dizione papale. 

Col medesimo cerimonialo ha fatto ritorno fel 
suoi appartamenti salutato dalla folla. La cerimonia 
è tettninata alle 11,90. 

Nestun incidento notevole: qualche svenimento 
dt gran ressa in chiesa, subito curato dai dot; 
pProli, Arnici, Masciarelli ® Gennari che avo. 

vanospreparato per ogni occasiono quattro stazioni 


Noît sono mancati i borseggi in chiesa 0 fuorle 
Sono statisnccompagnati alla seziono di pubblica 
sicurezza di Borgo alcuni che vendevano i biglietti 


Dathil, che il nostro 


— La vostra carrozza 


aspetta all'angolo di via | 


Trans-sahariano. 


PARIGI 


= Romanzo di EMILIO ZOLA 
îì 
Iradus. italiana di . PALMA - Propre lett. della Tribuna 


LES rigi che era sfilato alla mattina nella 
sagrestia dolla Maddalena, si ritrovava tratto colla stessa 
fabbro di curiosità, lo stesso desiderio d'impreveduto, 
di straordinario; vi si riconoscevano lo stesso faccie, 
gli stossi sorrisi, delle signore che si salutarano con 
yo cenno d'intelligenza, degli uomini che si com- 
prendevano con una parola, un gesto. Tutto o tutti 
erano fedeli al convegno, spallo nude, occhielli in 
rati,in un abbagliante splendoro di festa. Fonsèguo 
ora ‘nel palco del Globe con duo famiglio amiche, Al- 
l'orchestra, nella consueta poltrona, stava il piccolo 
Massot: poi si notavano il giudice istruttore Amadieu, 
nno dei fedeli frequentatori della Commedia, il gs 
di Bozonuet od il procuratore Lebmann. Ma Sagnior 
în ispecio, il terribilo Sagnier, col suo ceffo da om 
cions apoplettico, attirava molto l'attenzione pel suo 
auticolo scandaloso di quella mat! baignenx che non 
‘aveva serbato por 
i corridoi, si mostrava în tutte lo filo, por suggerire 
un'ultima volta l'entusiasmo. E quando nol palco di | 
proscezio, rimpetto a quello di Duvillard, apparvero i 
dts ministri, Monforrand 6 Dauvergno, corse un lora 
fremito, i sorrisi si focero più intimi © più maliziosi, | 
perché nessuno ignorava la parte che venivano a preu- | 
dere al. successo dell'esordiente, | 
Per altro, delle voci allarmanti circolavano ancora il | 
iorno_preeedente. Sagnier av: dichiarato che l’esor- 
dio di Silviaua, tua nota. sgualdrina, alla Commedia | 
francese in quella parto di Paotina, una parto di cod ! 
alta moralità, era una vora sfida al' vubblica malore 


ayora d'altronde sdegnato per molto tempo la stamp 
Ma se no parlava da sei mesi, © Parigi che'finiva col 
l'abituarvisi, accorreva, non provando ormaichi il bisi 
gno dî una distrazione. Ancor pria che si alzasso 
sipario, il pubblico nell'ambiente stesso del  téatro- si 
rivelava bonario, scherzoso, ridendo del caso: ©’ pronto 
a batter lo mani se trovava da divo < 

E la cosa fu voramente straordinaria, Quando Sil- 
vianî apparve al primo atto, castamente drappeggiata 
nel manto, foce stapiro il pubblico coll’ovale purissimo 
del suo viso da vergino, dallo labbra spiranti l'inno- 
cenza, dagli occhi d'on candore immacolato. Poi il 
modo con cui ella intorpretava la parte foce strabil 
affascinando poi gli uditori. Fin dalle con- 
a Stratonice, fin dalla descrizione del sogno, essa 
foce di Paolina una figura mistica, perduta nel sogno, 
una specie di santa da vetrata golica, che la Brune- 
childo di Wag cavallo sullo nubi, avrebbe potuto 
portaro in groppa. 

Era un' interpretazione 
traria al buon senso ed all 


solutamente erronsa, 
verità. Ma porciò st 


pubblico mostrava di interessarrisi sia per segu 
corrente della moda, 

trasto piccante fra ‘quel piglio ingenuo e quella 
drina dagli appetiti infami, el momento il su 


1 socondo nella 
na di Paolin 


crebbo d'atto in atto 
con Severo, al terzo nella 
e, al quarto nella con Poliato, fino a quella 
cena d'una così straziante maestà ti 
cui Paolina si trova di fronte a Sovero. 

n fischio che venne attribuito a Sagnier 
Monferrand 6 Dauvergue, c 
ro il segnalo degli applausi 0 
co si infervorò. Parigi battà lo mani, 


il 
un po' per 


approvazione, un po' per ironia, forse o. quel 
l'omaggio al fasto di Davillard ed alla forza superi 
di quol ministaro Silviana di cui si rideva fra un 


e l'altro. 
I a Nel palco del haroné era una smania, un dell 


Î 
| 


ara 
lare 


tico infinente, quello che v'ho condotto a gena 
sera, è furibondo. Si ostina a dire che Paolina è 


una 


torghesuccia, che il miracolo la trasmmta solo alla fine, 


e-che preserttiito subito quel tipo come quello di 
santa, è un rorinarlo. 


una 


— 'Eht non importa! - disse. Duvillard con impors 


tanza, - discuta pure, farà chiasso... L'importante 


per 


noi è di aver domani l'articolo di Massot sul Globe. 
Ma Jp notizie in proposito erano ancora cattive. 
Chaignenx che avora inseguito Fonsègue, dichiaraa cho 


questi 
tino 


itava ancora, nonostante il successo che era 
do lui. Il barone montò salle furie. 


cre- 


— Dite a Fonsigus che vozlio l'articolo e che mi 


ricorderò, 
Rosmanda deli 
— Giacinto mio, ve ne scongiuro 

camerino di Silviana. Non posso aspettaro : 

bracciarl: 
— Ma vi andremò tutti, + sclamò Duvillard, 


conducetomi 
debbo 


ava di entusiasmo in fondo al palco. 


nol 
ab: 


Montpensier, non è vero? Ebbene, mi assumo di con- 
durri la principessa. Sarà più semplice, tornerete a casa 
insieme. 

—. 0h! come sfeto. carino. 
cosa intesa. 

Silviana foce aprire la porta; gli viomini entrarono 
0 si diffusero in felititazioni. Ma dovettero tornare in 
teatro-pel quinto atto. E fu l'atto del trionfo, il pub 
plico andò în visibilio, gli applausi non ebbero fine 
quando Paolina declamò il famoso: « Vedo, sento, 
credo, sono disingannata! » con uno slancio da mar- 
tiro santa che sale al ci 

Era impossililo di avere più spiritualismo. E quando 
gli artisti vennero alla ribalta, Parigi foco un'ovazione 
a vergine da teatro, cho in privato rapprosen 
i bono n prostituta, secondo una parola di 


selamò Rosmanda. È 


d passò per lo quinto con Duthil 
are a prendere Silviana, mentre Giacinto con- 


Giicinto preso s5co il padre, confortandolo da amice 
ragionevole, per cui la donna è una bestia vile aC 


letto.» Giacchò. quell’ articolo escà, 
glielo. porterai domani mattina ed essa ti aprirà certo 
Ed i duo uomini volendo camminare, risalirono il 
vialo dell'Opera, deserto è tetro a quell' ora, fumando 
0 scambiando tratto tratto Qualche parola, mentre su 
Parigi addormentato, passava una lamentazione inf» 
ita, l' agonia di tutt’ una società 
nita, l' agonia di tutt’ una arte 


IL 


Dacchò avera assistito alla morto dî Salvat, Ga- 
glielmo era caduto in un profondo silenzio. Sembrara 
prooccapato, astratto. Tavortva' por ore, fabbricando 
quella polrero così. pericglosa di cni egli solo conosceva 
la formula: fabbricazione d'una difficoltà estrema, per 
cui non voleva nessun aiuto. Poi usciva, torninda 
affranto da langho passeggiato solitarie, In casa, 


aveva udito, ducova Rosmunda alla carrozza, ferma sull'angolo di | appariva molto dolce, sforzandosi a sorridere, ma quande 
I corridoi erano affollati, la calca era via Montpensier. Poi il giorino stette ad aspettare o | gli £î rivolgora la: paro, sewmbrara sempro che tor; 
sino sul palcoscenico. Ma si presentò v quando il padre cho giungeva con Silviana, si vido | nasso, conun sussulto, da qualche luogo molto lontano: 
camerino era chinso e quando il barone bussò, la c a un grsto di questa, mentre stava per se- | ra o si figurò che suo fratello si fusso te* 
meriera risposo che la signora p uci signori di rozza, egli mostrò di divertirsi molto | nuto troppo xicuro dell' eroismo della sua rinunzia, a 
aspettare un momento. | che la perdita di Maria gli tornasse intollerabile. Non 
— Ob! por me, per una donna, non conta, - dis caro mio, non questa sera. Ho un' amica. * | lei di cui l'imagino lo perseguitava, loi che rim 
Rosmuni do dentro «rapidamente. Il musino ridente di Iosmunda apparve in fondo ingeva sempre più, man mano che si avvicinava 17 
voi, Giacinto, potete venire, non conta neppur per vo! 1, Duvillatd restò a bocca aperta, mentre | data fissata p 
Silviana, seminuda, si faceva are le spalle ed izza so ne andata, portando via lo due donne. sn di cant 
1 sono, tanto area caldo. Rosmunda, infervorata, si | Lui che lavorava da tanto tempo per tarnaro in | di partire, di s N 
evo tai anta SO REA Be re i “A Ma, allo prima parole, Guglielmo 10 interruppo. co 
asi unite, ne nto fiamm te, caro mio, spiegava Giacinto a Duthil ! un grido di tenérezza : ù 
rezza dei fiori di cui l'angusta camo- | nn po' scandalizzato ancho Ici. Ero tanto sazio di Ti | —— Marfa, ah! fratello milof'l'amo troppo e ti ama 
E Gincinto udi che si promett d ne potero più, per cui l'ho data a Silviana. | troppo per.rimpiaugero quello: che fg fatto... No, 191 
le parolo di ammir o di afftto,-dî | -Duvillrd sbalordito, restava sul marciapiede, nella | da vol mon ricoro cho fuit. pie Dl mio. coraggio; 
trovarsi all'uscita, Silviana concludendo coll'inri galleria deserta, quando Chaigneur, che so ne andava | la mia forza, ora che vi so folti l'uno e l'altra., fi 
onda a prendere una tazza di {ho n casa. sua. lo ricmobbe e corso a lui per nnnunziargli | assicura clio sbagli; no1 ho assolutamente nal i 
Egli disso allora all'attricò, con un sorrisetto di scile gue arera melitato e che l'articolo di Massot. felavora che mi assorba un po", — } 
citano i e Ni carridai a'ura parlato malto del fumoso 


si i U - | professione. Gli ingegneri e gli architetti residenti SEI di che ha l'attuale rappresentanza comunale. Si dice L'articolo 16 dispone: nostrale prima qualità 20 a 21: seconda 20 

ger a coon dla e Do de nav, dato o po apravionent lla Cosi | I coseno dato alla Sl Sultan», dotto dal [she ri un na, energica 6 conce: [1010 dl 0 GM dota e siii o a Ge | gut n gp 
ire; saranno pros pento invitati a presentare le.loro | l'esimia maestra signora Luigia Pievi-Russoli, riusci | ziosa, A x ed il sultano di Zanzibar. 0 { eapi delle varie trita, ole | Farina fiore marsa 00 lira 49 a 4050; 0 4î 
Tueti, pi dr svAar richieste par l'isari albo. splendido, tanto per la fine ed interpretata osecu Cesena, 13, ore 3,3) pom. — Una commento» fl autorità inglesi del territorio timitrofo, la Società sì cri- [.44.50; A 42 a 42,50; B.40 2.40.50; C 8350 2.90 

Dirigerano il servizio di pubblica sicorezza del programma, quanto pee_il numeroso e distinto | nazione di Valzanta. — Stamane al teatro del giare | mettera. per quanto ta rigasett, al gioduzio del misiateso | D 8950 a 971 V: 29 & PI.50,21 sotslo si 
ispettore Altnitoni ‘e È delegati Lucci © Saraivo. eoncorso di signore è signorine. dino, alito di gente, presenti lo| rappresentanza | degli ari esteri, il qualo provvederà nel modo miglior, | | Riso stra cimpno È. Bi.5ò a 60-50; cimone prima 
4 Castel Sant Angelo ed alla caserma Serristori delle associazioni repubblienne glolla città e dello | saîvo sempre lo condizioni tostanzai dlla presento Con | guai 51,50 a 5350: Carolina prima ‘qualità 0:50 a 
‘ troppo eran> consegnate Corgaci ci atecento da Siren” che ersra, al | ©@®vPnEnA ha avaio logo una pabbica commemio | venzione. t810; seconla. guidi 40.50 a 5150; giapponese 
MSITPOTI DIVINI Modica. durante la roppresctto; | Tajone per l'azaiversario Sella, motto di TI 19 dico che il governo procurerà di tenero | Brini S "00 8 99.905 Rovareso 4150 n (1660, 
zione dell'oltimo atto dei. Pagliacci, precisamente | ‘‘Aierirono gli oo. Barzlai, De Andreis, Gattorno, | Un0 stazionario sulla costa © nelle ncquo-di Zan | ’’Patato di Rieti L82850; fava grosa 2022; 


quando Canio uceldo Nea, il toro. Fraogipane: | Pantano, Tarori e Vendomini. zibar, E il 20 che In Convenzione non è trasferi. | giuoli grossi 3 a 95 ; mezzani 212 28; legtiehio 


Ganio che ferisce ml nio Nada, 


‘Allordimo del giorno, olra gli af 


gi 

Per una bicchlerata ad AmfIcare Ci 

prianil, = Quostogri allo 3 dn groppo di amici 
bierata ad Am 


roleva offrire una bi eee iavvertitamente, ferì col ia e al | Tagrezio studente Pio Schiaetti di Bologna — | bile dalla Società a terzi. prima qual, 33; seconla 26 a 27, al quint, 
i argenaste a, casa aa, 30 Foro Traiano, la sig palato la signorina Redi, Nedd1. nni Feinter d Dofhokos — presentato - dal distinto è Buoi @ vacche nazionali da stramo L. 115 a 150; 
a loi dla fb del carbone pi Sn penerferi e ro i nas vor a dito date dine | LA LEGGE DESL'INFORTUNI SUL LAVORO | bici è ich naso da tima 7 i a 


Ubaldo Ce 


va d'ordine 


paneoe Si Valcania cod cli rinelò ii par | Oggi è stata distribuita la relazione Gianolio i 


n li ident repoilicani be anima- | ioeno all 


abliacchi di prima stagione 57 a 885° di tolta sg 
pubblico, iersera proibi la riuni ‘ne. Malgrad 


’infortani sul lavoro, già. AP- | gione 62 a 55, al quiatale. 


ee 
IL QUARTO CONCERTO DELL'ORCHESTRALE 


che è inglese per pa 


o proibi la zinni'ne.. ° Cesilia dicendo che il loro trio rita, dazio co L. 65 al mill 
izia che sospetto cho la riunione si voleeso a e compianto Demetrio 0 il programms di Santa A tia, impreso, le, 
ienbro ad ogni costo, nonostante il diviste. eridiso d'ario eminente Tea una prafiione sinoica dal Pza, destinata ‘Agro romano puro L: 203 a 208: di 


oli ed il [trent anni in al Saul. deli 
prile, © | bei prezi di condotta e di st i 
‘tolo. ln 9- | Vespri siciliani. giubso atto el nscotito con in- [eta:— Tessera verso l'aremaria iu_cont rim ie 
i Milano, | tenso iateresa>, dall'aditorio che s'affllava eri Alla | ArSpee eeherto Carevalezo di alcuni | Problema dotando îl paeso di una legge la cit ur 

one di, una rivista quindi: | Sechestra del mbestro Sgumballa Pon e a miss a romore quel vasto rione; Score ven. Ecoute è prciameta ml msi: Com, Xi 
del 70» fanteria fu collocata nella sezione di ‘o dovuaque. della tuberegioni, - © "|; Ogunao ra quanta: ammi i sup. 0. digito, che: durerà | Più solenni... hl noi | ENT ca azionario con pndenza dale. ci 
del Testaccio; un'altra compagnia nei loceli del.| La Casa Val ‘avito la felico idea di affiar | ® le opera sue, ‘estino qui e fiori; ri ne deco lo, Sl ni Papere ti mein fix Yoshi Risi. Tdispossbila sento Gr: 
mattatcio, uma terry moi molini Paivinnetia ed uno | in disazione delta mwa-rivista 1 dos ricenomività | uerioni i me: Cha nd pelaaIo "giorno. facendo, votiehoil: ministero, per: jvesoone:|- Nb ORE rd disponi pene TIE 


gp Milano prima qualità 253 a 203; seconda 219 a 258, 


Ta questara allora feto occupare. milita sii 


Jo vicinanze di porta San Paolo. A 
porta fa colloe drono di cavalleria; una 
È i alliovi carabinieri a baionetta” in 

stata; Comie so qresto: non bastasse, una con 


ola Siafonia dei 


ndo essere nocossario ormai. che 


maria ja contre 


Titel iva raffinato provincia romana L. 125 a 1905 
pio il diMiele | po 115 a 120; mercanti prima quit M10 a Tae 
seconda 105 a 115; da andere 92 a 95, all'etiolitros 


È i ‘rompai fatte — = ai == | zione della legge, voglia istituire un Consiglio su- 
xquadeono di ci al Colosso! mpatenza iu, tal. genere di studi, o i professori Pe dt fmi fel indagano vo! mando in, esso. ancl retilo 31 33: bbno 34 a 40 

All'xtrno della pe ii più E deretano | piatti sto siria si ce [TN FO RM AZIONI | prenoto de rt 0080 SN oi: Sani per mer eb i di 
taglio di carabinieri a cavallo; 50 alliovi: ocen Dt ea SE Pet Deansi:cna vai | tore per wn' opera: fra le sue, dello migliori. ite nella classo ‘operaia ù ro: Rio variato a \ 
tano Îl focale davs doveva avvenire la riunione id | loros peicaciati, fl poriolico La Tubercotay{ irarrd | 977 Poi dello Ssauiboti ha quest _- LA CASSA PENSIONI PEI MEDICI CONDOTTI 


via Fi 
por marito di v 


altri 50 ‘stavano in attesa nei prati vicini. 

Questo imponento sorsizio di P, $. era dicetta 
dal capitano Fantoni dei entabinieri, dall'ispettcro 
Poggioli, daî delegati Viani e Corte 

Verso lo 3 a piccoli gruppi si presentarono eo 
loro che volevano prendore parto alla riunione, ma 
visto l'enorme apparato di forza si ritirarcae. 

L'oito Volpi aveva però l'appalto della 
rata che non ha avato 1 
commissionato una botte 
stelli romani verso lo 2, 
tello col prosciutto. 

Il vino era rimasto 
porta; le pagnottolle 
Vicina al localo doro aveva Iuogo la riunione. 

Gli agenti di questura sorvegliavano attenta: 


cazione | gran merit>: non risveglia discussioni di. scuola, ALLA CAMERA La Commissione che osamina il disegno di legge 
perchè anzi tuto é musici seven precotettio; nè è | Domani alla.Camera verrà discusso fl di- | per una Casa pensioni a_far medici con- 
mai stato vero cl a 5 sogno di log dotti, si rianì oggi ed approvò la relazione dell'on. 


tufalemza del diseorso non sì pos 
risalto degli ornan che anticipa per quest' anno Ja festa dello Sta- | Saporito. 
donc iofita Armosica. Ti rp PER LE TARIFFE E 1 DAZI DOGANALI 
redo necessario dell’arte, o La Commissione parinmentare per lo tariffe e i 
o del' medico 'o di ciò son retta doganali si è riunita ieri ed ha udita la ro 
gremo scien o Sgambati. lazione dell'on. Giampietro, favorevole al progetto 
Seni perenne | _ Vaie nfieza del pina tendo. Ia uo ft di leggo. meno perla ario che ignara ad 

oro "or di | cateonione dalle idee, la_ eremplaze logica. deg rione dei dazio d'uscita. sugli stracci cha ‘Ta Con 
ta ogoi giorno a profito | sviluppi? osservate la delicatezza. melanconica. della LA COMMISSIONE DEI CINQUE snissione ha respinto all'unanimità. 

simo del. fagelli da cui | Contenotazo poi Ia eleganza dell allmo tempo ore, | _1® Commissione dei cinque, dopo numerose | "1 ministro delle finanze, on. Branca, aveva però 

ita dì Percora e Mala: roa benemerita; nom | 01 tetta non offre, forte a stessa personsità di che sodato di discussione, ha_dbliberato doversi | iù dchiaato d'ucttae al rinuzia d'aolione. 
ad Cosa Vallardi si è porciò resa benemerita, nom | #2 {0600 Gi altri due, pl aspei #94 culsi presen: | chiudere l'istruttoria sua speciale. ssa ha poi 
Sh quer nora aero Stiamo a igPatear | ta via” vias ve lo fa ricevere sompre gradito 6 | delegato il suo presidento onorevole Palberti || umane al Per sperano iaia noe | ESSO SERENI e see ale inn arri 
dallo menti errori porciciosi od a segnalare i meri | carezato, Considerate comeia tulto ciò lo storaento | 6a ji cominissario onorerole Grippo a proce- | scarta al Quirinale ebbe luogo la consueta re: | i sritzione, Via Principe Amedeo, No 85 
mente questi goneri alimentari, pensando cho esi | pià adatti. derivanti dalle nuoto conquista scientit- | principale resti principe, della fosta. non uno sir0-| iero all'esamo di tatti i precedenti d' indole | "dv vattraà glia RTS Si omettono le partecipazioni, 
ERRO VE parta nel nasa leone d'ora Me Mai dala recenti | nio confuso nell orchestra che i è die fancavanoi-ministri onorevoli: Visconti-Venosta, 


Ri porti el nuoro ooge di rimane | gtitora o mai GErNIBe n eco sowrviy | Politica che possano interessare l'opera del Co- | sine» o Zanardeli, 
de ai codase ponete vi mbe, vali Dif Ci i ai Ia a sorrebbe nlugiomi nell some e dotti: | itato, o a riordinaro tutti i molteplici e com- |" SINDACI ELETTIVI O DI NOMINA REGIA 
E' stata la preoseupazione dell'autorità per tutta | elezione contituzionale Eseoiato di 'lassico, atzi modello di classicità; ma per pe renti dell'istruttoria giudiziafia, del- | ina circolaro del. ministero dell'interno ai pre 


Spina dello enricho sociali, rimandata la womina del |.cif faro bisognereblo che lo spazio non si chiamamsa | l'istruttoria speciale e della discnssiono arre- | fetti annunzia avero il Consiglio di Stato ritenuto n =, 
TAVOLETTED:MICRANINA 


— Intanto, Amilearo Hi, a vice-prenidonti: dott. Ca- | più tiranno e del resto nei parecchi annì di vita che | nuta in seno alla Commissione stessa e di ri- | che i sindaci di nomina regia attualmente in ca 
7 a aa 
dll gtiort edi ato piteS cart 
019: pi 50 "ima! pag 


i, vedeva primau 
ta sodali: 


m. Ceriama Maynori 
i provente ll 
mina il progetto dell'in 


questa è pi 


dell'avv. PIETRO FRANCESCHI 
dopo lunga e penosa malattis, 
avverte parenti ed amici cho il trasporto funebre avrà 


accompagnato dal 


+ cav. avv. Alavia Ti 0 cav. | Conta questo prodotto d'uno spirito superiora, Ju * i no. l ri î ficio fino all 
legreteria Tave Mareooî A; | Sonta questo prodotto d'uno spirito supariore, lustzo | ferieno quindi nella prossima riunione del Co- | rica durino in ufficio fino al 


Do Echaniz E, Mal È. o march, Zac | Sinasmarsi tali rilessioni ed ampliaria. mitato, sori da aver luogo nella prossima sessiono di au- 

© | sarose O, — al consiglieri: comm. pepl. ADagrati > pL2 ogni caso la più sicora prova di ciudizio quel {| | Crediamo di sapere che în seguito alle ul- Pra RA, che sarà presioduta 
on, cav arelli R, comm avv. Caroselli. | piauso unanime che scoppia spontaneo; figlio mo a della Cominissione sia A "assessori no. 

Cattoi 0. Lopes .. Romagnoli Do comin prot Novoli | Kato, di cut vodemmo Romani oggi tolta ia sis | mo aduivinzo della Comtaissione sia prossima |‘ Ritanne pei che i sindaci elettivi. durino in uf 

E, prof. Sorani G., ing. Zacoolini A. — a rovisori cav. | *’‘L'eminento maestro, salutato calorosamente fn dai | Ja nomina del suo relatore. ficio tro anni. a decorrere dall'eprea della loro no- 


H comandante Ja compagota Interna | Di ei ar, i: echi | un eppoi o ep fl co coco bi |__ PER IL COMMERCIO D' ESPORTAZIONE — ina pc che esser. le ui dl en | pa Geni 
i MIAZIOLEI caiamiee de erree sia SPERI: COMNERDIO D'ERPORTADIONE |a: : 


di Roma, —-A surcogaro il capitano dei corali |.tinx Prancesco = esbonino Uberto Alessandro» 
i Tra Lion, Visconti-Venosta e l'on. Cocco-Ortu fa | TERZA ESPOSIZIONE D'ARTE A VENEZIA 


nieri Santini, comandanto la compagala interna di |: — Domasii alle 4, adunanza dal Consipito. dell'Aesoei 
Roma, e promosso can un recento decroto realo a | riore ilsiana pro-sohola nella sedo sociale. (via dell'U- stabilito di indire al più piesto l'adunanza dei | " La terza Esposizione internazionale d'arte a Ve 


guardaro porta S. Î, 


tutto le farmacie 


maggiore, è stato destinata il capitano Caro Deu- [MA 80 odo 1 diporto dell'e. 1 dello Satta | > procurato, co una esscazine principali produttori‘ industriali italian, al-|nera è landi. per il 1599, dal 22 apro al 91 0! Regno d'itaa. 
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"LA FIORAIA 


*Erande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 


Fropr.letier. della Tribuna - Riproduzione interdetta 


Portava_il bollo del borgo di Saint-Luce, prosso Nan- 
dos, © sull'indirizzo, tracciato con scrittura grossolana, 
irregolare, loggerasi il nomo della contessa. di La- 
de, 

Filippo la aprì. 

Tra l'urgente sollocitazione di denaro indirizzata a Mar- 
folla dalla levatrice, ricordantele la promessa di ver- 
arle ogni anno una somma, prezzo di un servizio reso 
per )) passato. 

Quella lettora, caduta nello manî del conte; fiicendo 
‘itascere ì suoî sospetti, mettendolo sullo traccie dolla 
{xerità, lo aveva condotto al borgo Saint-Luce, ovo, me- 
‘diante una forte somma, otteneva Ia confessione scritta 
‘lalla miserabilo lovatrice, 

Datomi ciò - disso vivamente Marcella. 
Che cosa ne voletò faro? 

Distraggero questa carta... 

— Non c'è fretta, 

L'esplorazione dei tiretti continuò. 

Un grosso pacco sì componeva di carta di  contabi- 
tà, di lottoro di notai, di liste di agenti di cambio, 
di ricevute di sorio considerevoli. 

— Questo dove restaro nello serittoîò - foco il si- 
gnor di Kerven rilegando il-pacco;- Il notaio di vo- 
stro, marito ci spiegherà quello che perderemo îl no- 
Btro tempo cercando di comprenderlo. 

Le ricerche prosero un' altra direzione. ma, questa 
volta, non condussero ad alcun risultato, 

Era finito, 


cera pi 

L'unico oggetto compromettente si trovava nelle 

mani di coloro che avevano interesso a farlo sparire. 
XXVIL 

— Non abbiamo più nulla da fare qui... - il 
signor di Kerven. - Usciamo. Rimetterò a posto i sì- 
gilli.. 

I mobili furono richiusi con cura, il mazzetto ‘di 
chiavi scomparve in fondo al vaso chinese dondo lo 
aveva cavato la signora di Lagarde, e i complici la- 
Sciarono il- gabinetto di lavoro, 

Al posto dei sigilli aspurtati, Filippo ne mise altri, 
ai medesimi punti, o ogni traccin di effrazione di 
sparve. 

Fu riportato il mazzo delle chiavi nell'armadio della 
portineria, poi si andò nella stanza di Marcella. 

— Prima di lasciarvi - foco il magistrato - vorrei 
vodero la dichiarazione della levatrice di Saint-Luce che 
si trovava nel portafoglio di vostro marito... 

La contessa: apri il tiretto' segreto di um ‘mobile, vi 
prese la' carta richiesta, macchiata da chiazzo rosse, e 
la porse a Filippo il quale la spiegò senza la menoma 
apparente emozione. 

La dichiarazione tracciata — lo sappiamo già — 
în seguito ad una lettera scritta da Marcella allorchè 
costoì si chiamava ancora signorina di Lussan, non 
poteva essere più esplicita. 

In essa narravasi cinicamente, © în tutti î suoi par- 
ticolari, il deli:to commesso già per istigazione di Mar- 
colla e del signor di Kerven. 

Questi, dopo aver letto, esclamò: 

— Il conte quanto ha pagato una confessione si- 
milo 2... 
— La ha pagata quel qualunque prezzo che avrà 
esigito quella donna - replicò la signora di Lagarde. - 
Capite adesso che con nna tale arme fra le mani il 
conto doveva morire se noi voleramo vivero e che bi- 
sognava faro quello che abbiamo fatto!... 

— E' vero! Voi lo avete detto: si trattava di lotta 


per la 

— Adesso - ripreso viramente Marcella - bisogna 
bruciaro questo scritto nonchè la lettera rinvenuta nello 
scrittoio del signor di Lagarde e che è stata la causa 
principale dei suoi sospetti. 

— Bisogna anzi sorbarl 

— Perchè? 

— Quella che era un'arma terribile contro di noî 
diviene nello nostro mani un'arma contro la levatrice, 
so lo venisse l’idea di tentare un ricatto... Mettiamo 
queste carto în Inogo sicuro... 

— In casa vostra? 


replicò Filippo. 


— No. Almeno în questo momento... Per ora tene- 
tele qui... Vedremo più tardì di trovare ad esse un 
sicuro nascondiglio... 

— Sta ben 


Marcella ripigli) lo carte e Io mise nel tiretto se 
greto del mobile che rickiuse con cara. 

Filippo aveva dato un'occhiata alla pendola. 

Lo sfese indicavano le indici o mezzo. 

— Renata sarà bentosto qui con la sva governante, 
disse egli. Io non ci tengo a trovarmi con lei e mo 
ne vado... 

— Quando vi sivodra? 

— Domani, a Joinville. 

Di lì a un momento il signor di Kervon: asciva dal 
palazzo, arrivara ai quais © saliva în ‘un fiaero por 
farsi accompagnare a casa. 

Era suonata la mezza dopo mezzanotte allorchè Mai 
colla, che trovavasi in ascolto, udì il rumore di una 
vettura che si fermava per la via, poi quella del por- 
tone di strada che si apriva e si richindeva. 

Erano Renata e la sua governante che tornavano 
dalla staziono d'Orleans in compagnia del bravo Dio- 
nigi. 

Durante il tragitto dalla stazione alla via di Ver- 
nedìl, il vecchio portiere aveva narrato minutumento 
la fino tragica del padrone. 

Questo lugubre racconto produsse salla giorano una 
impressiono terribile. 


| nella sua stanza ove, con l’ainto 


Il pensiero di quella spaventerois morto centuplicò 
fl dolore che provava già, e fu col volto inondato di 
lagrim>, col petto sollevato dni singulti convulsi, cho 
caddo tra lo braccia della madre, 

Costei rappresentò per la figlia, con la sua porfo: 
zione solita, la commedia della disperazione. Ma, col 
pretesto della sollecitudine materna, abbreriò questa 
scena. penosa. 

Penata avendo bisogno di riposo, ella rimiso all'in- 
domani le spiegazioni da lei richiceto e la condusse 


telain, la svesti è la miso in letto. 

Nessuno ignora che tutti i giornali importanti di 
Parigi posseggono un servizio di informazioni regolaris- 
simo e molto esteso, e fra essi primeggia il Petit Jortrnal, 

Ogni mattina, fino dalla prima ora, gli addetti al 
servizio di informazioni, persone istruite e intelligenti, 
esplorano i dintorni di Parigi, in un raggio abba. 
stanza esteso, alla ricerca delle. notizi 
degli incidenti e degli accidenti sopravvenuti la vigilia 
© degni dî essere serviti in pasto alla curiosità dei 
lettori, sotto. la rabrica: 

INTORNO A PARIGI 
(servizio speciale) 

L'informatore dere esser dotato di un carattere pie 
gherole, tenaco © paziente, 

Se egli è a volto accolto con una simulata cortesia 
0 addirittura licnaiato, invece di offendersi 0 di arvol- 
gersi nella propria dignità, ciò cho sarebbe îl più sicuro 
mezzo per non sapere nulla, torna alla carica, sorri- 
dente, furbo, insinuante, irresistibile © riesco così a far 
parlare delle persone che sî erano ripromesso di tacere. 

— Il trionfo è allora completo. 

Certamente il mestiero è duro ed esigo speciali atti- 
tadini ma è Inutaménte pagato. 

Un reporter in buona posizione non cangierelbe î 
suoi proventi con quelli di un generalo di divisione 0 
di un procuratore generale. 

Perdorebbe troppo nel cambio! 


“MINNA 'S SCREW SYSTEM, 


la signorina Cha- i 


Uno degli informatori del Petit Journal. esplorara 
più spocialmento il cantone di Charenton, che com 
prendo un gran numero di comuni, assai lontani glì 
uni dagli altri. 

Partito da Parigi al mattino del 12 aprilo, egli vi 
sitò successivamente Boisss-Suint-Leger, Chermeriares, 
la Varenne Saint-Hilaire, il Pàrco San Mauro © Join: 
ville le-Pont. 

A Joinvillo egli sì rocò direttamente al commissa: 
riato di polizia © quivi ebbe motivo di rallegrarsi. 

Aveva un fatto diverso di prim'ordine, una notizia 
a sensazione, 

Dopo una lunga conversazione con tn agente piene 
di compiacenza e che, d'altronde, egli conoscera da 
un pezzo, redigè seduta stante un articolo che com 
parve l'indomani nel Petit Journal, non sotto la ru 
brica: Attorno a Parigi, ma vista la sua importanza, 
în prima pagina con questo titolo in grossi caratteri! 

IL DRAMMA DELLA VILLA DEI PDATANI 
Assassinio preceduto da'furlo con scalata 
ed effrazione 

« Nel corso, della notte dal 10 agli 11 aprile, fra 
Je undici della sera e un'ora del mattino, nn odiosc 
delitto è stato commesso in una proprietà vicina all'an- 
tico sbarramento, a Joinville-le-Pont. 

< Dopo avere trasportato dalla Villa dei Platani 
tutta l’argenteria e i gioielli che vi si trovavano, due 
miserabili hanno assassinato il proprietario, il signor 
conte Giorgio di Lagarde, al momento in cui, rien- 
trando in casa sua, li sorprendeva in flagrante delitto 
di furto. 

< Sperando di ritardare la scoperta del delitto abo- 
minevole che avevano commesso, gli assassini hanmo 
trascinato il cadarero del conte fino al pilone dell'an° 
tico sbarramento, dall'alto del qualo lo hanno precipi- 
tato nella Marna, lasciando sul loro passaggio delle 
traccie sanguinose, 
< Grazio al cielo la loro speranza è rimasta delusa, 


Nuovo sistema aî denti e dentiere senza palato 
Brevettato dal Min.o Agricoltura Industria e Commercio 


HINI 


Dentista in Roma Laureato 


A 


Ta ‘dentiera non' ocenpa che lo spazio del denti mancanti — Palato completamento Tibero — Leggerissima 
— Applicabile anche in casi anormali senza bisogno di estrarre le radici 


esistenti — Masticazione perfetta e garantita. 


Cura speciale per la prima dentizione nei bambini - Cura ed orificazioni insensibili ai denti più dolorosi. 
Materiale antisettico e scrupolosamente sterilizzato -» Prezzi fissi e moderati -- Tariffa visibile in Gabinetto. 


ROMA « 34, via Frattina, 34 « ROMA 


Riceve dalle 9 alle 17 (esclusì i giorni festivi). 


HINNA 


Specll pel raddrzzamento dei denti deviati 


PylthonE%%=«<"Malattie Nervoso 


ja scoperta scientifica 
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OCCUPAZIONE 
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18, Milano. 576 M 


CERCANSI NUOVO GALATEO 


tiva riere l'interensastissimo Indie 


di Pi Navera, Lire Don, fe 
spodizoo gratia a volta di con 


Po i, 
43 volumi della Dibliotoa: 


MALATTIE T* 
mervose 


Di STOMACO 
IMPOTENZA 


Non lasciarsi imporre altri prodotti 


CARTA SENAPATA 
LUIGI PIVETTA 


della ditta GALANTE e PIVETTA 
NAPOLI 


con la firana in rosso per travers 


SI apedisco per pacco po 
Casto con Ò osbiche freschissi 


Trateo a dom. por L. 4 


b «Minim, LL 1 n 
Cent. 102 parola -Miniw. ima è macchinetta L. 6.00 


POLLUZIO | PRIMI PREMI IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 


Superiore alla simile carta estera 
Latiera del Ministero della Marina, 6 Settembre 
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L'OROLOGIO “FINE sECOLO” 


Pervomo osignora in bronzo alluminio (metatio inossidab 

)) lapparesza deli ero ano), con movimento di precision: 
rivaleggia per lo sue qualità @ bellezza cogii orologi da »00 ll 
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franco di porto În tuita Tialla, 
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Conoess. per vendi 
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< MASSIMA ECONOMIA e COMODITÀ > 


Prezzo: I. 4,50 la seatoa (aggiangure.30 contesimi po 
Dirigera magiià, lottano, oca, sco 


CARLO BODEI 


Ma Corso SOT, prizio piano - roma “ 


Foe no non piace Prezzo, 
Jona alesso motalio. Itivolj 


deposito eselusivo proprio 


por Venezia e provinela. Inutile 


lezioni prop 


Serivera: I} 40, posta 


Lezioni inglesi metoto osi 
sigagra inglem di Lenda. Niti pre- mouticani 
vera 14403. Naone 


8 acri” rappresentanti 
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Unico, di Pubblicità 
«=: MONTE DEI PASCHI DI SIE À 


|“ y Sozioni annesse: CASSA DI RISPARMIO, CREDITO FONDIARIO 


non molto gr 
a Uro, vendesi D 


Napoi 


PONI codesi negazio di fe 


tettone opa das _ Matrimoniali CREDITO AGRICOLO e MONTE PIO. 
Napoli. 4076 ANSO 329° D'ESERCIZIO Il 


aparola «Mini 


Situazione al 31 Gennaio 1898: 


DA NON CONFONDERSI 


con preparati consimili 


Tipo A per Signore Tipo B per Uomini 


butti i mezzi inven 


sela: E, Pacchia 
eri #7.  PERVINCA. 
csi 


igio 
rer conto. Invio di Pervinca. dondo 
quod: . zioni richiesto, ‘ten 
rispondera ditettamo: te, S 

N ta, mogretezza. — MINTO, 
Camera grardo ion mobilita Fervinen. Dos Cox 
via afittasi con spondere seco favorisca serivere 


o conveniente. Via 14 ori" Patata forno” port, FIQURINI © 


©HA03 Bologna, € 1490 nm, vicolo 
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zione voluta, 


Per gli annunzi rivo]gersi agli Uffici 
della Casn HAASENSTEIN & VOGLER in 
Via del Corso, 307 (1 

! Avvisi economici non commerciali 
* privato o murici matrimoniali Cont 
Aununti di 43 pago Cont. 87 la li 
la linva = Anpanzi Pics. Cr. 


pubblicità 


ROMA ma anzi la fortifica, 


guorile, fur. 
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fn 
t1 si Carlo B: 
QGNA 


de, Via } 0 a Pestantria Algrolo Mila, © 
NB, Indicare bene se sì desidera il tipo A per ls signors, o il tigo 3 per uomink 


